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RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 

 La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si attua 

mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC). Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e 

contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle 

misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 

Il presente Piano si propone l’obiettivo fondamentale di promuovere, all’interno dell’Ente, la 

cultura della legalità, dell’integrità e della trasparenza traducendoli in termini concreti con azioni 

di prevenzione e di contrasto al fenomeno della “corruzione”.  

Sia per la Convenzione ONU che per altre Convenzioni internazionali predisposte da 

organizzazioni internazionali, (es. OCSE e Consiglio d’Europa) firmate e ratificate dall’Italia, la 

corruzione consiste in comportamenti soggettivi impropri di un pubblico funzionario che, al fine 

di curare un interesse proprio o un interesse particolare di terzi, assuma (o concorra all’adozione 

di) una decisione pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio (economico o meno), dai propri 

doveri d’ufficio, cioè dalla cura imparziale dell’interesse pubblico affidatogli. Questa 

definizione, che è tipica del contrasto penalistico ai fenomeni corruttivi, volto ad evitare 

comportamenti soggettivi di funzionari pubblici (intesi in senso molto ampio, fino a 

ricomprendere nella disciplina di contrasto anche la persona incaricata di pubblico servizio), 

delimita il fenomeno corruttivo in senso proprio. Nell’ordinamento penale italiano la corruzione 

non coincide con i soli reati più strettamente definiti come corruttivi (concussione, art. 317, 

corruzione impropria, art. 318, corruzione propria, art. 319, corruzione in atti giudiziari, art. 319-

ter, induzione indebita a dare e promettere utilità, art. 319-quater), ma comprende anche reati 

relativi ad atti che la legge definisce come “condotte di natura corruttiva”.  

L’ANAC, con la propria delibera n. 215 del 2019, sia pure ai fini dell’applicazione della misura 

della rotazione straordinaria, ha considerato come “condotte di natura corruttiva” tutte quelle 

indicate dall’art. 7 della legge n. 69 del 2015, che aggiunge ai reati prima indicati quelli di cui 

agli art. 319-bis,321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis del codice penale. 

La Legge n. 190/2012 pone un'accezione ampia del fenomeno della corruzione e soprattutto si 

propone di superare un approccio meramente repressivo e sanzionatorio di tale fenomeno, 

mailto:bibbiena@postacert.toscana.it


CCCIIITTTTTTAAA’’’   DDDIII   BBBIIIBBBBBBIIIEEENNNAAA 

PROVINCIA DI AREZZO 
Gemellato con  

Boulazac (FR) dal 1989 
 

 

Via Berni 25 - 52011 BIBBIENA (AR) - Tel. 0575-530631 - P.IVA 00137130514 

 bibbiena@postacert.toscana.it 

  

www.comunedibibbiena.ar.it                bibbiena@postacert.toscana.it 

 

promuovendo un sempre più intenso potenziamento degli strumenti di prevenzione, dei livelli di 

efficienza e trasparenza all'interno delle pubbliche amministrazioni.  

A ciò si aggiunga che “illegalità” non è solo utilizzare le risorse pubbliche per perseguire un fine 

privato ma è anche utilizzare finalità pubbliche per perseguire illegittimamente un fine proprio 

dell’ente pubblico di riferimento.  

Per essere efficace, la prevenzione della corruzione deve consistere in misure di ampio spettro, 

che riducano, all’interno delle amministrazioni, il rischio che i pubblici funzionari adottino atti di 

natura corruttiva (in senso proprio). Esse, pertanto, si sostanziano tanto in misure di carattere 

organizzativo, oggettivo, quanto in misure di carattere comportamentale, soggettivo.  

Le misure di tipo oggettivo sono volte a prevenire il rischio incidendo sull’organizzazione e sul 

funzionamento delle pubbliche amministrazioni. Tali misure preventive (tra cui, rotazione del 

personale, controlli, trasparenza, formazione) prescindono da considerazioni soggettive, quali la 

propensione dei funzionari (intesi in senso ampio come dipendenti pubblici e dipendenti a questi 

assimilabili) a compiere atti di natura corruttiva e si preoccupano di precostituire condizioni 

organizzative e di lavoro che rendano difficili comportamenti corruttivi. Le misure di carattere 

soggettivo concorrono alla prevenzione della corruzione proponendosi di evitare una più vasta 

serie di comportamenti devianti, quali il compimento dei reati di cui al Capo I del Titolo II del 

libro secondo del codice penale (“reati contro la pubblica amministrazione”) diversi da quelli 

aventi natura corruttiva, il compimento di altri reati di rilevante allarme sociale, l’adozione di 

comportamenti contrari a quelli propri di un funzionario pubblico previsti da norme 

amministrativo-disciplinari anziché penali, fino all’assunzione di decisioni di cattiva 

amministrazione, cioè di decisioni contrarie all’interesse pubblico perseguito 

dall’amministrazione, in primo luogo sotto il profilo dell’imparzialità, ma anche sotto il profilo 

del buon andamento (funzionalità ed economicità). 

L’art. 1, comma 36, della l. 190/2012, laddove definisce i criteri di delega per il riordino della 

disciplina della trasparenza, si riferisce esplicitamente al fatto che gli obblighi di pubblicazione 

integrano livelli essenziali delle prestazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad 

erogare anche a fini di prevenzione e contrasto della “cattiva amministrazione” e non solo ai fini 

di trasparenza e prevenzione e contrasto della corruzione.   

Il collegamento tra le disposizioni della l. 190/2012 e l’innalzamento del livello di qualità 

dell’azione amministrativa, e quindi al contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva 

amministrazione, è evidenziato anche dai più recenti interventi del legislatore sulla l. 190/2012. 
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In particolare nell’art. 1, comma 8-bis della legge suddetta, in cui è stato fatto un esplicito 

riferimento alla verifica da parte del Nucleo di Valutazione alla coerenza fra gli obiettivi stabiliti 

nei documenti di programmazione strategico gestionale e i piani triennali per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza. 

Obiettivi finali del presente Piano Integrato sono quelli di:  

a) contrastare e prevenire la “cattiva amministrazione” (maladministration), ovvero l’attività che 

non rispetta i parametri del “buon andamento” e “dell’imparzialità”;  

b) garantire l’effettiva e totale accessibilità delle informazioni riguardanti l’organizzazione del 

Comune e la sua attività nella consapevolezza che favorire forme diffuse di controllo mediante la 

piena visibilità degli atti costituisce uno strumento di straordinaria efficacia per la prevenzione di 

una “cattiva amministrazione”.  

L’ANAC con Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 ha approvato definitivamente il PNA 2022, 

ponendo particolare attenzione alle tematiche dei fondi del PNRR, del pantouflage, del conflitto 

di interesse. 

Il presente Piano realizza tale finalità attraverso:  

a) l'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di 

corruzione;  

b) la previsione, per le attività individuate a maggior rischio, di adeguate e specifiche misure di 

prevenzione, idonee a prevenire il rischio di corruzione;  

c) la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare 

sul funzionamento del piano;  

d) il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, 

per la conclusione dei procedimenti;  

e) il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa 

stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 

erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di 

parentela o affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi 

soggetti e i Responsabili e i dipendenti;  

f) l'individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 

disposizioni di legge.  

Per la mappatura viene riproposta quella già effettuata con il PTPC 2022/2024; tra i processi 

aggiuntivi, il RPC ritiene di dovere tenere conto delle circolari del MEF che sono state adottate 
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nella gestione e rendicontazione dei fondi del PNRR e dei conseguenti adempimenti che sono 

stati introdotti. 

 

SOGGETTI COINVOLTI 

Il processo di adozione del Piano e la sua attuazione prevede l'azione coordinata di una 

molteplicità di soggetti di seguito indicati.  

 

L'Organo di indirizzo politico 

Il Sindaco è competente alla nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione, 

mentre la Giunta adotta il PTPC, individua gli obiettivi nella logica di una effettiva e 

consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione, tra i quali la promozione 

di maggiori livelli di trasparenza, adotta le necessarie modifiche organizzative per assicurare al 

RPC funzioni e poteri idonei allo svolgimento del ruolo con autonomia ed effettività nella 

impostazione della strategia di prevenzione della corruzione. Gli organi di indirizzo, inoltre, 

possono chiamare il RPC a riferire sull’attività e ricevono dallo stesso le segnalazioni su 

eventuali disfunzioni riscontrate inerenti l’attuazione delle misure di prevenzione e di 

trasparenza. 

I singoli Consiglieri Comunali e il Nucleo di Valutazione vengono coinvolti nella fase di 

predisposizione del piano, in quanto è stato loro richiesto un contributo, sulla base del PTPC 

2022/2024, sulla quale possono presentare osservazioni e proposte di modifiche, ma non è 

pervenuto alcun contributo. 

 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC) 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione ed il Responsabile per la Trasparenza 

coincidono e sono individuati nella figura del Segretario Generale dell’Ente. 

Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente piano ed in particolare:  

a) elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza ed i 

successivi aggiornamenti da sottoporre all'organo di indirizzo politico ai fini della successiva 

approvazione;  

b) verifica l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità e ne propone la modifica quando siano 

accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano mutamenti 

rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione;  
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c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il 

PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 

legge 190/2012); 

d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative 

violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

e) verifica, d'intesa con il funzionario responsabile titolare di posizione organizzativa, 

l'attuazione del piano di rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle 

attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione;  

f) definisce il piano della formazione anche sulla base delle indicazioni fornite da ciascun 

Responsabile di Servizio, individuando il fabbisogno formativo ed eventualmente definendo 

percorsi specifici e personalizzati per i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 

esposti alla corruzione;  

g) dispone la pubblicazione entro il 15 dicembre di ogni anno (o diverso termine stabilito 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione) sul sito web istituzionale dell'ente di una relazione 

recante i risultati dell'attività svolta; 

h) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 

(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

i) segnala all'organo di indirizzo e al Nucleo di Valutazione le eventuali disfunzioni inerenti 

all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 

comma 7 legge 190/2012); 

l) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

m) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 

confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 

funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza. 

 

I Responsabili di Servizio 

Per dare piena e concreta attuazione alle politiche e alle misure di prevenzione alla corruzione, 

legalità e trasparenza contenute nel presente Piano, ciascun Responsabile di Servizio è 
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individuato quale specifico Responsabile in materia di anticorruzione, legalità e trasparenza in 

riferimento alle proprie competenze funzionali ed organizzative, dovendo ciascuno di essi 

attivarsi autonomamente al fine di curare e adempiere in forma corretta e tempestiva alle misure 

e agli obblighi previsti dal presente Piano.  

Pertanto, in via meramente esemplificativa e non esaustiva, ciascun Responsabile, in riferimento 

al Servizio di cui è responsabile, in aggiunta ai compiti ad esso attribuiti dalle norme di legge e 

regolamentari, svolge in via ordinaria le seguenti attività:  

a) collabora con il RPC nel censimento dei processi di propria competenza e nella relativa 

descrizione di “input”, “output”, “attività”, responsabilità connesse alla corretta realizzazione del 

processo, tempistica, risorse, interrelazioni tra i processi e criticità del processo;  

b) propone le misure di prevenzione del rischio; 

c) adotta tutte le misure di tipo operativo ritenute adeguate ed idonee per assicurare l’efficace 

attuazione delle misure di prevenzione previste dal presente Piano;  

d) sovrintende e vigila attivamente e costantemente alla gestione del rischio, assicurando la piena 

osservanza delle misure di prevenzione previste da parte del personale assegnato, verificandone 

le ipotesi di violazione;  

e) individua il personale maggiormente esposto da inserire nei programmi di formazione;  

f) informa il RPC circa l’effettiva implementazione ed applicazione delle misure previste dal 

presente Piano;  

g) segnala senza indugio al Responsabile per la prevenzione della corruzione eventuali fenomeni 

corruttivi o di malamministrazione;  

h) assolve tempestivamente e correttamente agli adempimenti in materia di trasparenza; 

i) fornisce la massima collaborazione al RPC alle attività di monitoraggio da questo svolta, 

fornendo senza indugio i report e la documentazione richiesta. 

 
Il Nucleo di Valutazione 

a) svolge i compiti e le funzioni specificatamente assegnati dalla normativa in materia di 

prevenzione alla corruzione, trasparenza, integrità;  

b) in sede di predisposizione del DUP e assegnazione degli obiettivi del piano performance 

verifica ai sensi dell’art. 44 D.Lgs. 33/2013 la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e 

quelli indicati nel Piano della performance e valuta l’adeguatezza dei relativi indicatori; 

mailto:bibbiena@postacert.toscana.it


CCCIIITTTTTTAAA’’’   DDDIII   BBBIIIBBBBBBIIIEEENNNAAA 

PROVINCIA DI AREZZO 
Gemellato con  

Boulazac (FR) dal 1989 
 

 

Via Berni 25 - 52011 BIBBIENA (AR) - Tel. 0575-530631 - P.IVA 00137130514 

 bibbiena@postacert.toscana.it 

  

www.comunedibibbiena.ar.it                bibbiena@postacert.toscana.it 

 

b) in sede di valutazione dei Responsabili di Settore attesta e certifica il grado di raggiungimento 

degli obiettivi conseguiti in termini di effettività rispetto ai compiti e le funzioni assegnate in 

materia ai responsabili medesimi;  

c) svolge qualsiasi altra funzione consultiva, propositiva e di supporto in materia di prevenzione 

alla corruzione, trasparenza, integrità. 

 

L'Ufficio procedimenti disciplinari 

a) svolge i procedimenti disciplinari nell'ambito di propria competenza;  

b) provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell'autorità giudiziaria;  

c) propone l'aggiornamento del Codice di comportamento.  

 

Tutti i dipendenti del Comune 

a) sono tenuti ad osservare le misure contenute nel presente Piano conformemente alle istruzioni 

impartite dal proprio Responsabile;  

b) sono tenuti a partecipare attivamente e propositivamente al processo di corretta gestione e 

prevenzione del rischio;  

c) come specifico dovere d’ufficio sono tenuti a segnalare tempestivamente e in modo 

circostanziato al proprio Responsabile le situazioni di illecito e i casi personali di conflitto di 

interesse anche solo potenziale.  

Tutti i dipendenti delle strutture coinvolte nell’attività amministrativa mantengono, ciascuno, il 

proprio personale livello di responsabilità in relazione ai compiti effettivamente svolti e sono 

tenuti a rendere la collaborazione richiesta dal proprio Responsabile di Servizio e dal RPC, sia in 

sede di predisposizione del piano, sia nella fase attuativa, in ottemperanza ai doveri di leale 

collaborazione e correttezza che devono improntare i comportamenti dei dipendenti pubblici. 

La violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nel PTPCT è fonte di 

responsabilità disciplinare (l. 190/2012, art. 1, co. 14). Tale previsione è confermata all’art. 1, 

comma 44 della l. 190/2012 secondo cui la violazione dei doveri contenuti nel codice di 

comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione del PTPCT, è fonte di responsabilità 

disciplinare. 

 
I collaboratori a qualsiasi titolo dell'amministrazione 

a) osservano le misure contenute nel Piano e nel codice di comportamento;  
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b) segnalano le situazioni di illecito.  

 

R.A.S.A. 

Per quanto riguarda l’inserimento dei dati dell’Amministrazione nell’Anagrafe unica delle 

stazioni appaltanti, il Comune individua la figura del Responsabile (RASA) nella persona della 

Dott.ssa Enrica Michelini. 

 

Cittadinanza, parti sociali, mondo associativo 

La cittadinanza è stata coinvolta nell’adozione del PTPC, in quanto è stato messo a disposizione 

sul sito istituzionale un modulo per la presentazione di osservazioni e modifiche sulla base del 

PTPC  2022/2024, ma non è pervenuto alcun contributo. 

Per un'efficace attuazione del Piano tutti i soggetti coinvolti dovranno altresì:  

a) lavorare insieme in uno spirito di solidarietà, onestà e trasparenza che incoraggi le buone 

relazioni, la collaborazione e la comunicazione reciproca;  

b) valorizzare l'apporto di tutti al raggiungimento degli obiettivi;  

c) condividere obiettivi, metodologie e strumenti di lavoro con tutti i colleghi coinvolti nel 

processo;  

d) garantire che il loro comportamento rifletta l’impegno per un ambito di lavoro libero da 

molestie di qualunque natura;  

e) garantire il necessario impegno ai fini di un ambito di lavoro che assicuri sicurezza, salute e 

benessere.  

 

Procedimento di formazione del piano triennale 

Il presente aggiornamento viene proposto dal Segretario Generale, in qualità di 

Responsabile della prevenzione della corruzione.  

Il presente PTPC costituisce una sezione del PIAO ed è conforme a quanto prescritto dal 

D.P.C.M. 30 giugno 2022, n. 132, “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

integrato di attività e organizzazione“ e dal PNA 2022. 

Con Delibera C.C. n. 89 del 05/12/2019 sono stati definiti i principi generali cui attenersi 

per l’elaborazione del PTPC. Nella nota di aggiornamento al DUP 2023/2025, approvata con 

Delibera C.C. n. 66 del 21/12/2022, tra gli obiettivi strategici è dato rilievo alla piena attuazione 

della prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza. L’amministrazione ritiene che la 
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trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la misura principale per contrastare i 

fenomeni corruttivi. 

Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come normato dal d.lgs. 97/2016, quale 

diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 

comportamenti degli operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 

funzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

Con avviso del 16/01/2023 è stata richiesta la massima partecipazione degli stakeholders, 

invitando la cittadinanza, i Consiglieri Comunali e il Nucleo di Valutazione a presentare 

eventuali proposte di modifiche e integrazioni al PTPC vigente entro il 24/01/2023 ma nessun 

contributo è pervenuto. 

Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza sono individuati nel coinvolgimento 

diretto dei Responsabili di P.O. nel processo di valutazione e gestione del rischio di corruzione 

relativo alle aree dagli stessi gestite e di monitoraggio dell'attuazione delle misure previste, onde 

dare concretezza ai contenuti del PTPC; programmazione, con periodicità annuale, della 

formazione del personale; progressiva implementazione del sistema di pubblicazione dei dati, dei 

documenti e delle informazioni, attraverso la pubblicazione, sul sito istituzionale dell'ente, di 

informazioni, dati e documenti ulteriori rispetto a quelli previsti come obbligatori dalla legge; 

coordinamento del sistema dei controlli interni con quello di prevenzione della corruzione; 

compiuta integrazione del Piano di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza con gli strumenti 

di programmazione dell'Ente ed in particolare con il Piano della Performance; gestione delle 

segnalazioni di condotte illecite. 

L’iter prevede il coinvolgimento proattivo dei Responsabili di Servizio, chiamati in prima 

persona a far presenti problematiche e punti deboli per le aree di propria competenza e a 

concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e a contrastare i fenomeni di corruzione, 

fornendo anche informazioni necessarie per l’individuazione delle attività nelle quali è più 

elevato il rischio corruttivo e provvedendo al loro monitoraggio. Essi rispondono della mancata 
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attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e devono a loro volta coinvolgere tutto il 

personale in servizio (ivi inclusi gli eventuali collaboratori a tempo determinato o i collaboratori 

esterni) in termini di partecipazione attiva al processo di autoanalisi organizzativa e di mappatura 

dei processi, nonché in sede di definizione delle misure di prevenzione e di attuazione delle 

stesse, ricordando che l’art. 8 del d.P.R. 62/2013 contiene il dovere per i dipendenti di prestare la 

loro collaborazione al RPCT e di rispettare le prescrizioni contenute nel PTPCT. La violazione 

da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste dal Piano costituisce illecito 

disciplinare (legge 190/2012, art. 1, comma 14), pena l’obbligo che i Responsabili hanno di 

avviare i procedimenti disciplinari nei confronti dei dipendenti ai sensi all’art. 55-sexies, comma 

3, del d.lgs. 165/20011. 

Il presente aggiornamento viene sottoposto all’approvazione della Giunta, che deve 

approvarlo quale sezione del PIAO e si pone in coerenza con gli strumenti generali di 

programmazione e con il DUP. 

Nella sezione del presente piano dedicata alla Trasparenza, sono individuati i responsabili 

della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del 

decreto legislativo 33/2013 ed in conformità con le Linee Guida approvate dall’ANAC con 

delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016 così come modificate dalla Delibera 7/2023. 

Il Piano, una volta approvato, viene pubblicato in forma permanente sul sito internet 

istituzionale dell'ente all'interno di quella denominata “Amministrazione trasparente”, nelle 

sezioni “atti generali” e in “altri contenuti – prevenzione della corruzione”.  

Il RPC si riserva di modificare il piano in corso d'anno, qualora siano state accertate 

significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti 

organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione, o si renda necessario un 

maggior livello di dettaglio delle misure. 

 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

L’Autorità nazionale anticorruzione ha stabilito che la prima e indispensabile fase del 

processo di gestione del rischio è quella relativa all’analisi del contesto, attraverso la quale 

ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi 

all’interno dell’Amministrazione per via delle specificità dell’ambiente in cui essa opera in 

termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle 

caratteristiche organizzative interne.  
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Dalla relazione della DIA presentata dal Ministro dell’interno e relativa all’analisi sui 

fenomeni di criminalità organizzata di stampo mafioso del 2021 emergono le difficoltà vissute 

dalle imprese toscane specialmente nei settori turistico-alberghiero, manifatturiero, del 

commercio e della ristorazione legate in gran parte alla mancanza di liquidità, elemento che è 

potenzialmente capace di lasciare spazio di manovra alle organizzazioni criminali forti 

dell’elevata disponibilità economica che consente loro di operare in sostituzione o in aggiunta 

allo Stato sociale”. Nel secondo semestre 2021 l’allora procuratore generale presso la Corte 

d’Appello di Firenze, Marcello Viola, oggi procuratore di Milano, ha evidenziato che “le 

numerose indagini hanno disvelato, anche in Toscana, l’esistenza di meccanismi di infiltrazione 

delle diverse mafie, altrettanto pervasive di un virus, nei circuiti dell’economia legale e nel 

tessuto dell’economia locale, con molteplici e diversificati investimenti, dall’accaparramento di 

lavori pubblici e privati, al settore immobiliare, a quello del turismo, all’acquisizione o alla 

gestione di pubblici esercizi, specie di ristorazione o intrattenimento; e ciò a fini di riciclaggio di 

denaro proveniente dalle più varie attività criminali, quali la gestione del racket della 

prostituzione, spesso riguardante donne straniere vittime di tratta, il traffico di rifiuti o di prodotti 

contraffatti, il commercio degli stupefacenti… …Il tutto in un contesto economico in cui i 

perduranti effetti della crisi già in atto, e soprattutto quelli della terribile pandemia, continuano a 

condizionare le dinamiche economico-finanziarie e sociali del territorio, aprendo spazi smisurati 

alle organizzazioni criminali ed alle strategie di aggressione alle realtà imprenditoriali sane, 

spesso finalizzate – è il caso, per es., dei prestiti usurari e della partecipazione al capitale sociale 

– alla progressiva acquisizione delle aziende. I clan cercano di sfruttare la crisi e l’emergenza da 

Coronavirus – che è anche emergenza economica e sociale – per infiltrarsi ulteriormente nel 

tessuto economico delle Regioni, tra le quali a forte rischio di inquinamento è da ritenersi pure la 

Toscana, per l’importanza e le dimensioni del suo apparato economico e produttivo, che 

costituisce terreno ideale per il reinvestimento di ingenti somme di denaro di provenienza 

illecita”.  

In continuità con i periodi precedenti sarebbe confermata la presenza e l’operatività di 

elementi contigui alle organizzazioni criminali mafiose i quali gestirebbero talvolta in sinergia 

con soggetti autoctoni numerose attività illecite con lo scopo di ottenere il massimo profitto nei 

settori di maggior interesse quali gli appalti pubblici, la gestione e lo smaltimento di rifiuti, 

nonché il campo turistico-alberghiero. Inoltre le consorterie criminali straniere continuerebbero a 

dimostrare le loro capacità in molteplici attività criminali perlopiù legate al traffico e allo spaccio 
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di sostanze stupefacenti, allo sfruttamento della prostituzione e della manodopera clandestina. In 

materia di criminalità autoctona sembrerebbe confermata la rilevanza di esponenti legati a 

camorra e ‘ndrangheta mentre con riferimento alla criminalità straniera le compagini di etnia 

albanese continuerebbero a manifestare pericolosità e incidenza nelle attività illecite seguite dai 

cinesi che continuerebbero a mantenere un ruolo primario in molte attività specialmente nel 

distretto del tessile-abbigliamento che coinvolge la periferia ovest e l’hinterland fiorentino (con 

specifico riferimento ai comuni di Sesto Fiorentino e Campi Bisenzio) fino ad abbracciare tutta 

la provincia di Prato e parte di quella di Pistoia. 

 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

Il Consiglio Comunale è composto dal Sindaco e 16 Consiglieri. La Giunta è composta 

dal Sindaco e n. 5 Assessori.  

La struttura organizzativa del Comune di Bibbiena è articolata in n. 7 Unità 

Organizzative (U.O.): 

U.O. 1) affari generali –risorse umane –risorse informatiche  

U.O. 2) servizi alla persona–istruzione pubblica –cultura, sport, turismo  

U.O. 3) economico - finanziaria - Tributi  

U.O.4) polizia, sicurezza e affari legali 

U.O. 5) edilizia e urbanistica 

U.O. 6) Tecnico Lavori Pubblici 

U.O. 7) Servizio Manutenzioni- Suap. 

Al vertice di tutte le U.O. sono posti dipendenti di categoria D, titolari di posizione 

organizzativa. Tutto il personale del comune di Bibbiena non è stato, e non risulta essere a tutto 

oggi, oggetto di indagini da parte dell’Autorità giudiziaria per fatti di “corruzione” intesa 

secondo l’ampia accezione della legge 190/2012. Non risultano, ad oggi, pendenti procedimenti 

disciplinari a carico dei dipendenti per fatti dipendenti da eventi corruttivi, né sono pervenute 

segnalazioni di whistleblowing. 

Il personale in servizio nel Comune alla data del 01/01/2023 è pari a: 

1 Segretario Generale; 

7 Titolari di Posizione Organizzativa; 

49 dipendenti a tempo indeterminato 

1 dipendente nello staff del Sindaco; 
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1 dipendente a tempo determinato per sostituzione di una maternità; 

1 dipendente a tempo determinato assunto per tutti gli enti del Casentino (progetto SIA 

Casentino). 

Il Comune ha in essere con l’Unione dei Comuni del Casentino le convenzioni per la 

gestione della funzione della statistica e del canile sanitario e canile rifugio. 

Il Comune ha stipulato con l’Unione dei Comuni Montani del Casentino, il Comune di 

Pratovecchio Stia e l’Azienda Sanitaria Locale USL Toscana Sud Est, la convenzione per 

l’esercizio delle funzioni di integrazione socio-sanitaria ai sensi dell’art 70 bis della l.r. 40/2005. 

Il Comune ha attivato una gestione in forma associata con il Comune di Subbiano per la 

Centrale Unica di Committenza. 

Nel Comune non è presente all’interno una struttura specifica, dedicata ai controlli 

amministrativi, alla performance, alla trasparenza e anticorruzione, ma è il Segretario Generale 

che svolge tali funzioni.  

Nel corso del 2022 non sono pervenute al RPC segnalazioni o fenomeni rilevanti ai fini 

dell’analisi del rischio di corruzione.  

Le maggiori criticità rilevate nell’espletamento dei servizi sono quelle generalmente 

riscontrabili nella gran parte dei piccoli Comuni italiani: la sempre più evidente necessità di 

assicurare, in modo diffuso ed articolato, un adeguato livello professionale di tipo specialistico ai 

singoli uffici, in termini di competenze e conoscenze in ragione della crescente complessità del 

contesto giuridico-amministrativo e del crescente numero di adempimenti amministrativi, al 

quale si cerca di fare fronte promuovendo attività di formazione sui settori di specifica 

competenza; una sempre più limitata disponibilità in termini di risorse economiche che va di pari 

passo con una sempre maggiore rigidità delle regole poste a presidio del rispetto dei vincoli in 

materia di finanza pubblica che rendono difficile soddisfare le piccole-grandi esigenze del 

territorio in termini di investimenti a medio-lungo termine.  

Per quanto sopra rappresentato, tenuto anche conto della evidente carenza di strutture di 

supporto all’attività del RPC, il piano in questione è formulato con modalità semplificate rispetto 

a quello di enti più grandi e strutturati e prevedendo un’introduzione graduale del processo di 

mappatura e di gestione del rischio, iniziando da quelli a maggiore rischio corruttivo. 

 

PROCEDURE DI FORMAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO 

MAPPATURA DEI PROCESSI 
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La mappatura dei processi è un modo razionale di individuare e rappresentare tutte le 

attività dell’Ente per fini diversi. Essa assume inoltre carattere strumentale ai fini 

dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi.  

L’ANAC, nella Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019, richiama i seguenti principi 

metodologici:  

1. Prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del 

rischio di corruzione. A tal fine, il processo di gestione del rischio non deve essere attuato in 

modo formalistico, secondo una logica di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in 

modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto esterno ed interno 

dell’amministrazione. Tutto questo al fine di tutelare l’interesse pubblico alla prevenzione 

della corruzione; 

2. Gradualità: le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole 

dimensioni o con limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia 

seguendo un approccio che consenta di migliorare progressivamente e continuativamente 

l’entità e/o la profondità dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei 

processi) nonché la valutazione e il trattamento dei rischi; 

3. Selettività: Al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del 

processo di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è 

opportuno individuare priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e 

poco selettivo. Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di valutazione 

del rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti 

ai rischi, valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora quelle 

esistenti abbiano già dimostrato un’adeguata efficacia; 

4. Integrazione: La gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in 

particolare, dei processi di programmazione, controllo e valutazione. In tal senso occorre 

garantire una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di 

gestione della performance. A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono 

corrispondere specifici obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e 

valutazione delle performance organizzative e individuali si deve tener conto dell’attuazione 

delle misure programmate nel PTPCT, della effettiva partecipazione delle strutture e degli 

individui alle varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché del grado di 

collaborazione con il RPCT; 
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5. Miglioramento e apprendimento continuo: la gestione del rischio va intesa, nel suo 

complesso, come un processo di miglioramento continuo basato sui processi di 

apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione 

ed efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di 

prevenzione. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA) richiama quanto già indicato dall’ANAC 

negli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022”15 e cioè che: 

- è preferibile ricorrere ad una previa organizzazione logico schematica del documento e 

rispettarla nella sua compilazione, al fine di rendere lo stesso di immediata comprensione e di 

facile lettura e ricerca; 

- si raccomanda l’utilizzo di un linguaggio tecnicamente corretto ma fruibile ad un novero di 

destinatari eterogeneo, destinatari che devono essere messi in condizione di comprendere, 

applicare e rispettare senza dubbi e difficoltà; 

- suggerisce la compilazione di un documento snello, in cui ci si avvale eventualmente di 

allegati o link di rinvio, senza sovraccaricarlo di dati o informazioni non strettamente aderenti o 

rilevanti per il raggiungimento dell’obiettivo; 

è opportuno bilanciare la previsione delle misure tenendo conto della effettiva utilità delle 

stesse ma anche della relativa sostenibilità amministrativa, al fine di concepire un sistema di 

prevenzione efficace e misurato rispetto alle possibilità e alle esigenze dell’amministrazione. 

Il PNA 2022 è finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci 

presidi di prevenzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni, puntando nello stesso 

tempo a semplificare e velocizzare le procedure amministrative. L’Autorità ha predisposto il 

nuovo PNA alla luce delle recenti riforme e urgenze introdotte con il PNRR e della disciplina sul 

Piano integrato di organizzazione e Attività (PIAO), considerando le ricadute in termini di 

predisposizione degli strumenti di programmazione delle misure di prevenzione della corruzione 

e della trasparenza. 

Il PNA 2022 è articolato in due Parti. 

Nella parte generale l’ANAC ha inteso dare rilievo alle misure di prevenzione del riciclaggio 

e del finanziamento del terrorismo che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare ai 

sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007 e che, al pari dei presidi anticorruzione, sono volti a 

fronteggiare il rischio che l'amministrazione entri in contatto con soggetti coinvolti in attività 

mailto:bibbiena@postacert.toscana.it


CCCIIITTTTTTAAA’’’   DDDIII   BBBIIIBBBBBBIIIEEENNNAAA 

PROVINCIA DI AREZZO 
Gemellato con  

Boulazac (FR) dal 1989 
 

 

Via Berni 25 - 52011 BIBBIENA (AR) - Tel. 0575-530631 - P.IVA 00137130514 

 bibbiena@postacert.toscana.it 

  

www.comunedibibbiena.ar.it                bibbiena@postacert.toscana.it 

 

criminali soprattutto nell’impiego fondi del PNRR. Per questo, in più parti del PNA, sono stati 

evidenziati i raccordi necessari che è opportuno sussistano fra anticorruzione e antiriciclaggio.  

Inoltre, con riferimento alla mappatura dei processi, è indicato, anche in una logica di 

semplificazione ed efficacia, su quali processi e attività è prioritario concentrarsi nell’individuare 

misure di prevenzione della corruzione (innanzitutto quelli in cui sono gestite risorse PNRR e 

fondi strutturali e quelli collegati a obiettivi di performance); si è posto l’accento sulla necessità 

di concentrarsi sulla qualità delle misure anticorruzione programmate piuttosto che sulla 

quantità, considerato che in taluni casi tali misure sono  ridondanti, dando indicazioni per 

realizzare un efficace monitoraggio su quanto programmato, necessario per assicurare effettività 

alla strategia anticorruzione delle singole amministrazioni e valorizzando il coordinamento fra il 

RPCT e chi all’interno del Comune gestisce e controlla le risorse del PNRR al fine di prevenire 

rischi corruttivi.  

La parte speciale si concentra sui contratti pubblici, ambito in cui non solo l’Autorità riveste 

un ruolo di primario rilievo e a cui lo stesso PNRR dedica cruciali riforme. L’Autorità ha offerto 

alle stazioni appaltanti un aiuto nella individuazione di misure di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza agili e al contempo utili ad evitare che l’urgenza degli interventi faciliti 

esperienze di cattiva amministrazione, propedeutiche a eventi corruttivi.  

Particolare attenzione è data alla disciplina del conflitto di interessi in materia di contratti 

pubblici (art. 42 d.lgs. 50/2016), settore particolarmente esposto a rischi di interferenze. Oltre ai 

chiarimenti sull’ambito di applicazione soggettivo e oggettivo delle disposizioni, sono state 

fornite misure concrete da adottare nella programmazione anticorruzione in materia di contratti 

ed elaborato un esempio di modello di dichiarazione per individuare anticipatamente possibili 

ipotesi di conflitto di interessi. La stessa normativa europea emanata per l’attuazione del PNRR 

assegna un particolare valore alla prevenzione dei conflitti di interesse, anche alla luce 

dell’obbligo di cui all’art. 22, co. 1, del Regolamento UE 241/2021 di fornire alla Commissione i 

dati del “titolare effettivo” del destinatario dei fondi o dell’appaltatore. A riguardo da tempo 

ANAC ha chiesto al Parlamento di introdurre l'obbligo della dichiarazione del titolare effettivo 

delle società che partecipano alle gare per gli appalti. In questa prospettiva – come di recente 

ricordato dal Presidente Busia - la Banca dati nazionale dei contratti pubblici - BDNCP di 

ANAC può raccogliere e tenere aggiornato, a carico degli operatori economici, il dato sui titolari 

effettivi. Nel PNA sono richiamate le norme in materia di contrasto al riciclaggio di cui al d.lgs. 

n. 231/2007, per la individuazione del “titolare effettivo”. 
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La parte speciale ha riguardato anche la disciplina sulla trasparenza in materia di contratti 

pubblici. Un apposito allegato contiene una ricognizione di tutti gli obblighi di trasparenza 

previsti dalla normativa per i contratti pubblici da pubblicare in «Amministrazione trasparente», 

sostitutivo degli obblighi elencati per la sottosezione "Bandi di gara e contratti" dell'allegato 1) 

alle delibere ANAC n.ri 1310/2016 e 1134/2017. L’Allegato elenca, per ogni procedura 

contrattuale, dai primi atti all’esecuzione, gli obblighi di trasparenza in materia di contratti 

pubblici oggi vigenti cui le amministrazioni devono riferirsi per i dati, atti, informazioni da 

pubblicare.  

Sia nella parte generale del PNA che in quella speciale l’Autorità si è posta nella logica di 

fornire un supporto alle amministrazioni, ai RPCT e a tutti coloro, organi di indirizzo compresi, 

che sono protagonisti delle strategie di prevenzione, predisponendo specifici allegati, utili come 

strumenti di ausilio per le amministrazioni. 

Alla luce dell’attuale assetto organizzativo del Comune, si è provveduto ad una mappatura 

dei macro-processi dell’Ente, distinti per i sette Servizi, come allegato sub E). L’analisi dei rischi 

e le misure di prevenzione (all. F e G) hanno tenuto conto di quanto già effettuato nel passato 

anche per l’assenza di episodi di corruzione o cattiva gestione e di segnalazioni ricevute tramite 

il “whistleblowing” o con altre modalità. La mappatura dei processi già svolta con il PTPC 

2023/2025 è funzionale anche alla gestione dei fondi PNRR. 

Il Segretario Generale ha già predisposto il modello organizzativo per la gestione della 

prevenzione del riciclaggio, iscrivendosi nell’apposito portale come gestore delle operazioni 

sospette e fornendo l’elenco degli indicatori di anomali di cui al provvedimento della UIF del 23 

aprile 2018. Il sistema di prevenzione del riciclaggio prevede le seguenti figure: 

- gestore (Segretario Generale): governa il sistema di controllo ed invia le segnalazioni trasmesse 

dai referenti antiriciclaggio; 

- analista (Segretario in collaborazione con la P.O. di riferimento): sviluppa e analizza le 

segnalazioni; 

- referente di ogni Area (P.O. o suo delegato): innesca il processo di segnalazione 

In tema di fondi PNRR il Segretario ha predisposto il modello per la individuazione del 

titolare effettivo; questo modello confluisce nella documentazione di gara e deve essere 

compilata dagli operatori economici che partecipano alle procedure ad evidenza pubblica. La 

dichiarazione viene allegata al PIAO sub A). 
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Il Segretario ha altresì predisposto il modello per la dichiarazione di insussistenza del 

conflitto di interesse, che deve essere compilata da tutti coloro che svolgono un ruolo 

nell’ambito di un appalto pubblico. Il modello di dichiarazione viene allegata al PIAO sub B). 

Per i controlli svolti sugli appalti, anche relativi alle opere finanziate dal PNRR, ci si 

avvarrà della check list indicata all’allegato 8 del PNA 2022, allegato sub D). 

 

MISURE DI PREVENZIONE RIGUARDANTI TUTTO IL PERSONALE 

PROCEDURE DI GARA E CONCORSUALI 

Ai sensi dell’art. 35 bis del d.lgs. 165/2001, coloro che sono stati condannati, anche con 

sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 

codice penale:  

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 

selezione a pubblici impieghi;  

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 

delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

economici a soggetti pubblici e privati;  

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.  

La situazione impeditiva viene meno ove venga pronunciata, con riferimento al 

medesimo reato, sentenza di assoluzione anche non definitiva.  

In relazione alla formazione delle commissioni e alla nomina dei segretari, la violazione 

delle disposizioni sopraindicate si traduce nell’illegittimità dei provvedimenti conclusivi del 

relativo procedimento.  Nel caso in cui sia accertata la sussistenza delle cause ostative 

individuate dalle disposizioni sopra richiamate, l’Ente si astiene dal conferire l’incarico e, in 

caso di accertamento successivo, provvede alla rimozione dell’incaricato.  

Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare 

– non appena ne viene a conoscenza – al Responsabile della prevenzione, di essere stato 

sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per i reati previsti nel 

capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. Al momento della nomina come 

componente della commissione di concorso o di gara deve redigere una dichiarazione attestante 

mailto:bibbiena@postacert.toscana.it


CCCIIITTTTTTAAA’’’   DDDIII   BBBIIIBBBBBBIIIEEENNNAAA 

PROVINCIA DI AREZZO 
Gemellato con  

Boulazac (FR) dal 1989 
 

 

Via Berni 25 - 52011 BIBBIENA (AR) - Tel. 0575-530631 - P.IVA 00137130514 

 bibbiena@postacert.toscana.it 

  

www.comunedibibbiena.ar.it                bibbiena@postacert.toscana.it 

 

l’insussistenza delle cause di incompatibilità. Nel caso di concorsi pubblici, ai commissari e al 

segretario verbalizzante è trasmesso l’elenco dei candidati ammessi, in modo che ciascun 

membro possa valutare l’eventuale ricorrere di ipotesi di obbligo di astensione per conflitto di 

interesse, sul quale deve rendere esplicita dichiarazione.  

TEMPISTICA: Misura già attuata con modello allegato B). 

 

ROTAZIONE DEGLI INCARICHI 

Il Responsabile di Servizio nei cui confronti è disposto il giudizio per alcuni dei delitti 

previsti dagli artt. 314 comma 1, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del c. p. e dall'art. 3 L. 

9 dicembre 1941, n. 1383, viene dall'amministrazione trasferito ad un ufficio diverso da quello in 

cui prestava servizio al momento del fatto, con attribuzione di funzioni corrispondenti, per 

inquadramento, mansioni e prospettive di carriera, a quelle svolte in precedenza. Il trasferimento 

è obbligatorio, salva la scelta lasciata all’amministrazione, “in relazione alla propria 

organizzazione”, tra il “trasferimento di sede” e l’attribuzione di un incarico differente da quello 

già svolto dal dipendente, in presenza di evidenti motivi di opportunità circa la permanenza del 

dipendente nell’ufficio in considerazione del discredito che l’amministrazione stessa può 

ricevere da tale permanenza. Qualora, in ragione della qualifica rivestita, ovvero per obiettivi 

motivi organizzativi, non sia possibile attuare il trasferimento di ufficio, il dipendente è posto in 

posizione di aspettativa o di disponibilità, con diritto al trattamento economico in godimento 

salvo che per gli emolumenti strettamente connessi alle presenze in servizio, in base alle 

disposizioni dell'ordinamento dell'amministrazione di appartenenza. 

La condanna, anche non definitiva, per i reati previsti nel Titolo II Capo I del Libro 

secondo del Codice penale comporta una serie di inconferibilità di incarichi (partecipazione a 

commissioni di reclutamento del personale, incarichi di carattere operativo con gestione di 

risorse finanziarie, commissioni di gara nei contratti pubblici). 

La rotazione straordinaria è un provvedimento adottato in una fase del tutto iniziale del 

procedimento penale, il legislatore ne circoscrive l’applicazione alle sole “condotte di natura 

corruttiva”, le quali, creando un maggiore danno all’immagine di imparzialità 

dell’amministrazione, richiedono una valutazione immediata. In considerazione delle criticità 

interpretative cui dà luogo la disciplina, ANAC ha adottato un’apposita delibera n. 215 del 26 

marzo 2019 (cfr. infra § 1.2. “La rotazione straordinaria”). Il Responsabile di Servizio ha 

l’obbligo di segnalare al PRCT l’avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di 
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natura corruttiva, per l’applicazione delle sanzioni suddette. Nel Comune non è stato finora 

necessario ricorre all’istituto della rotazione straordinaria, per assenza dei presupposti.  

La rotazione “ordinaria” è una tra le diverse misure che le amministrazioni hanno a 

disposizione in materia di prevenzione della corruzione. Il ricorso a tale rotazione deve, infatti, 

essere considerato in una logica di necessaria complementarietà con le altre misure di 

prevenzione della corruzione, specie laddove possano presentarsi difficoltà applicative sul piano 

organizzativo. In particolare occorre considerare che detta misura deve essere impiegata 

correttamente in un quadro di alta specificità delle capacità professionali dei Responsabili di 

Servizio, laddove la rotazione rischierebbe di determinare inefficienze e malfunzionamenti.  

La rotazione del personale addetto alle funzioni a più elevato rischio di corruzione è stata 

di fatto e indirettamente attuata per il collocamento a riposo dei Responsabili di Servizio 

(Tecnico e Contabile), con l’assunzione di nuovi dipendenti e il trasferimento di alcune funzioni 

tra i servizi.  

Per il personale assegnato, si richiede ai Responsabili di Servizio di adottare modalità 

operative che favoriscano una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori, evitando così 

l’isolamento di certe mansioni, avendo cura di favorire la trasparenza “interna” delle attività; 

l’articolazione delle competenze, c.d. “segregazione delle funzioni”. Tale attività deve essere 

contemperata con l’esigenza di non compromettere l’ordinaria attività di ufficio e tenendo conto 

del numero ridotto di personale. 

 

MISURE PER REPRIMERE IL RISCHIO DI CONFLITTO DI INTERESSI 

Ai sensi dell’art. 6-bis della L. 241/90, così come introdotto dall’art. 1, comma 41, della 

L. 190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i 

pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 

astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 

potenziale, ai funzionari responsabili dei medesimi uffici. I Responsabili di Servizio formulano 

la segnalazione riguardante la propria posizione al Segretario comunale ed al Sindaco.  

Come misure organizzative è prevista l'attestazione da parte di ogni responsabile del 

procedimento all'atto dell'assunzione della determina che non sussiste un potenziale o attuale 

conflitto di interessi mediante la dicitura:  

“DATO ATTO che il sottoscritto, in qualità di Responsabile del Settore competente ad adottare 

il presente provvedimento non si trova in alcuna situazione di conflitto di interessi con 
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riferimento al procedimento di cui trattasi, ai sensi dell’art. 6-bis, della legge n. 241/1990 e 

ss.mm.ii e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 (Regolamento recante il codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici), né hanno comunicato di essere in situazione di conflitto il responsabile 

del procedimento, né gli istruttori della pratica in questione”; 

oppure, nel caso di conflitto: 

“DATO ATTO che il presente atto viene adottato dal Responsabile del Settore individuato in 

via generale quale sostituto, in quanto il Responsabile di Settore competente si trova in conflitto 

di interessi con riferimento al procedimento di cui trattasi, ai sensi dell’art. 6-bis, della legge n. 

241/1990 e ss.mm.ii e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 (Regolamento recante il codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici)”. 

La presenza della suddetta dicitura e la sua corrispondenza alla realtà sarà oggetto di 

controllo successivo sugli atti.  

La dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi deve essere resa dai 

Responsabili e dai dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a RUP, da 

ripetere al momento del verificarsi della modifica delle mansioni o del Settore di competenza. La 

dichiarazione deve essere resa dai Responsabili al RPCT e dai dipendenti verso i propri 

Responsabili. 

I Responsabili e i dipendenti devono comunicare tempestivamente la situazione di 

conflitto di interessi insorta successivamente al conferimento dell’incarico, per consentire 

all’ufficio conferente l’incarico la verifica delle suddette dichiarazioni, anche consultando 

banche dati liberamente accessibili ai fini della verifica o acquisendo informazioni da parte dei 

soggetti (pubblici o privati) indicati nelle dichiarazioni presso i quali gli interessati hanno svolto 

o stanno svolgendo incarichi/attività professionali o abbiano ricoperto o ricoprano cariche, previa 

informativa all’interessato. L’interessato può essere ascoltato, anche su richiesta di questi ultimi, 

per chiarimenti sulle informazioni contenute nelle dichiarazioni o acquisite nell’ambito delle 

verifiche. 

Il RPC può svolgere un controllo a campione della avvenuta verifica delle dichiarazioni 

di insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi e della relativa 

pubblicazione delle stesse ai sensi dell’art. 53, co. 14, d.lgs. 165/2001.  

In materia di appalti, l’art. 42 comma 1 D.Lgs. 50/2016 disciplina le ipotesi di conflitto di 

interessi, con conseguente obbligo di comunicazione alla stazione appaltante e astensione dal 

partecipare alla procedura, pena la responsabilità disciplinare del dipendente pubblico e fatte 
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salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale. Giova ricordare, in proposito, anche 

l’art. 14 del d.P.R. 62/2013. A tal fine è stato predisposto apposito modulo, allegato sub B) e il 

modello allegato L) già previsto nel codice di comportamento. 

Tempistica: Ogni Responsabile di Settore e il Segretario Generale devono acquisire la 

dichiarazione attestante l’assenza di conflitti di interesse ai sensi dell’art. 42 D.Lgs. 50/2016 

entro un mese dall’atto della nomina o dalla modifica della mansione. 

 

IL CODICE DI COMPORTAMENTO  

Il Codice di Comportamento, previsto dall’art. 54 del D.lgs 165/2001, ha il fine di 

garantire oltre alla prevenzione dei fenomeni di corruzione, la qualità dei servizi erogati e il 

rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura 

dell’interesse pubblico.  

Il Comune ha approvato un proprio Codice di Comportamento con Delibera di Giunta n 

279 del 18/12/2013, e successivamente aggiornato con Delibera G.C. n. 202 del 06/12/2022 per 

l’adeguamento alle linee guida ANAC n. 277/2020 e all’art. 4 del D. L. 30 aprile 2022, n. 36, 

coordinato con la legge di conversione 29 giugno 2022, n. 79, recante: «Ulteriori misure urgenti 

per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).», che dispone che il codice di 

comportamento deve contenere una sezione dedicata al corretto utilizzo delle tecnologie 

informatiche e dei mezzi di informazione e social media da parte dei dipendenti pubblici, anche 

al fine di tutelare l'immagine della pubblica amministrazione. 

Il Codice di comportamento è stato pubblicato nell’apposita sezione di “Amministrazione 

trasparente”, sarà consegnato a tutti i nuovi dipendenti al momento dell’assunzione e ne è stata 

data comunicazione a tutto il personale dipendente.  

Nel predisporre il Codice si è valutata la necessità di individuare ulteriori doveri, 

integrativi e specificativi rispetto a quelli indicati nel D.P.R. 62/2013, ed evidenziando il ruolo di 

controllo e supervisore dei Responsabili di Settore.  

Si prevede di inserire nel codice la clausola suggerita da ANAC, ovvero di un dovere per 

il dipendente di sottoscrivere, entro un determinato termine ritenuto idoneo 

dall’amministrazione, previa comunicazione via PEC da parte dell’amministrazione, una 

dichiarazione con cui il dipendente prende atto della disciplina del pantouflage e si assume 
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l’impegno di rispettare il divieto di pantouflage. Ciò anche allo scopo di evitare eventuali 

contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma. 

 

TEMPISTICA MISURA 

Entro novembre 2023 Predisposizione della proposta di modifica del 

codice di comportamento con la clausola del 

pantouflage 

 

 

 

TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO 

(Whistleblower)  

La materia, già disciplinata dalla guida approvata dall’ANAC con propria determina n. 6 del 

28.04.2015 e dalla L. n. 179 del 30.11.2017, è stata modificata con la Direttiva UE 2019/1937 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante «La protezione delle 

persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione», recepita dal D.Lgs. 24 del 10/03/2023. 

L’ANAC con Delibera n. 311 del 12/07/2023 ha approvato le “Linee guida in materia di 

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle 

persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la 

presentazione e gestione delle segnalazioni esterne”, che hanno apportato le seguenti 

innovazioni: 

- la specificazione dell’ambito soggettivo con riferimento agli enti di diritto pubblico, a quelli di 

diritto privato e l’estensione del novero di questi ultimi;  

- l’ampliamento del novero delle persone fisiche che possono essere protette per le segnalazioni, 

denunce o divulgazioni pubbliche;  

- l’espansione dell’ambito oggettivo, cioè di ciò che è considerato violazione rilevante ai fini 

della protezione, nonché distinzione tra ciò che è oggetto di protezione e ciò che non lo è;  

- la disciplina di tre canali di segnalazione e delle condizioni per accedervi: interno (negli enti 

con persona o ufficio dedicato oppure tramite un soggetto esterno con competenze specifiche), 

esterno (gestito da ANAC) nonché il canale della divulgazione pubblica; 

 - l’indicazione di diverse modalità di presentazione delle segnalazioni, in forma scritta o orale;  
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- la disciplina dettagliata degli obblighi di riservatezza e del trattamento dei dati personali 

ricevuti, gestiti e comunicati da terzi o a terzi;  

- i chiarimenti su che cosa si intende per ritorsione e ampliamento della relativa casistica;  

- la disciplina sulla protezione delle persone segnalanti o che comunicano misure ritorsive offerta 

sia da ANAC che dall’autorità giudiziaria e maggiori indicazioni sulla responsabilità del 

segnalante e sulle scriminanti;  

- l’introduzione di apposite misure di sostegno per le persone segnalanti e il coinvolgimento, a 

tal fine, di enti del Terzo settore che abbiano competenze adeguate e che prestino la loro attività 

a titolo gratuito;  

- la revisione della disciplina delle sanzioni applicabili da ANAC. 

 

SOGGETTI CHE GODONO DELLA PROTEZIONE 

Ribadito che il Comune è soggetto obbligato alle modifiche introdotte, viene ampliato l’ambito 

dei soggetti che godono di protezione nel caso di segnalazione, che sono, oltre ai dipendenti 

comunali, i dipendenti degli organismi di diritto pubblico, dei concessionari di pubblico servizio, 

i lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del settore 

pubblico, i lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti 

del settore pubblico che forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi, i liberi 

professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso soggetti del settore pubblico, i 

volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso soggetti 

del settore pubblico, gli azionisti (persone fisiche), i soggetti con funzioni di amministrazione, 

direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in 

via di mero fatto, presso soggetti del settore pubblico. La tutela per tutti i suddetti soggetti si 

applica anche durante il periodo di prova e anteriormente o successivamente alla costituzione del 

rapporto di lavoro o altro rapporto giuridico. 

Nel caso di segnalazioni con divulgazione pubblica, sono soggetti a tutela anche le seguenti 

figure: 

- Facilitatore: persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, operante 

all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta 

riservata; 
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- Persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante, denunciante o di chi effettua 

una divulgazione pubblica e che sono legate ad essi da uno stabile legame affettivo o di 

parentela entro il quarto grado; 

- Colleghi di lavoro del segnalante, denunciante o di chi effettua una divulgazione 

pubblica, che lavorano nel medesimo contesto lavorativo della stessa e che hanno con 

detta persona un rapporto abituale e corrente; 

- Enti di proprietà - in via esclusiva o in compartecipazione maggioritaria di terzi - del 

segnalante, denunciante o di chi effettua una divulgazione pubblica Enti presso i quali il 

segnalante, denunciante o chi effettua una divulgazione pubblica lavorano; 

- Enti che operano nel medesimo contesto lavorativo del segnalante, denunciante o di chi 

effettua una divulgazione pubblica. 

 

VIOLAZIONI PASSIBILI DI SEGNALAZIONE 

Le violazioni oggetto di segnalazione sono, oltre agli illeciti civili e amministrativi e alle 

condotte illecite rilevanti ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, violazioni dei modelli di organizzazione 

e gestione previsti nel d.lgs. n. 231/2001: 

1. Illeciti penali  

2. Illeciti contabili  

3. Irregolarità - Non sono più incluse tra le violazioni del diritto nazionale ma possono 

costituire “elementi concreti” (indici sintomatici) - di cui all’ art. 2, co. 1, lett. b) d.lgs. 

24/2023 - tali da far ritenere al segnalante che potrebbe essere commessa una delle 

violazioni previste dal decreto  

4. Violazioni del diritto dell’UE: Illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE 

indicata nell’Allegato 1 al d.lgs. n. 24/2023 e di tutte le disposizioni nazionali che ne 

danno attuazione (anche se queste ultime non sono espressamente elencate nel citato 

allegato) (art. 2, co. 1, lett. a) n. 3), ad es: contratti pubblici; servizi, prodotti e mercati 

finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e 

conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell'ambiente; radioprotezione e 

sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli 

animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione 

dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi 
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5. Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea (art. 325 del 

TFUE lotta contro la frode e le attività illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE) 

come individuati nei regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri dell’UE 

(art. 2, co. 1, lett. a) n. 4)  

6. Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che compromettono la libera 

circolazione delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del 

TFUE). Sono ricomprese le violazioni delle norme dell'UE in materia di concorrenza e di 

aiuti di Stato, di imposta sulle società e i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio 

fiscale che vanifica l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di 

imposta sulle società (art. 2, co. 1, lett. a) n. 5)  

7. Atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni dell'Unione 

Europea nei settori di cui ai n. 3, 4 e 5 sopra indicati (art. 2, co. 1, lett. a) n. 6) 

 

FATTI NON OGGETTO DI SEGNALAZIONE 

Non possono essere oggetto di segnalazione: 

1. Le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale 

della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'Autorità 

giudiziaria che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di 

impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con 

le figure gerarchicamente sovraordinate; 

2. Le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti 

dell'Unione europea o nazionali indicati nella parte II dell'allegato al decreto ovvero da 

quelli nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell'Unione europea indicati nella 

parte II dell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella parte II 

dell'allegato al decreto; 

3. Le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi 

ad aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto 

derivato pertinente dell'Unione europea 

Ai sensi dell'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o 

diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'art. 2043 del codice civile, il dipendente 

che denuncia fatti illeciti di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non 

può essere sanzionato, demansionato licenziato, trasferito, o sottoposto ad una misura 
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organizzativa aventi effetti negativi diretti o indiretti sulle condizioni di lavoro, determinata dalla 

segnalazione. L’adozione di misure discriminatorie è comunicata dall’interessato o dalle 

organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative all’ANAC che provvederà ad inviare la 

segnalazione al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio o gli altri 

organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza.  

Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza 

il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 

accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in 

tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia 

assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. La denuncia è sottratta all'accesso 

previsto dagli artt. 22 e seguenti della L. 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni (art. 

54-bis c.4 L. 179/2017).  

Il dipendente o il Responsabile comunica direttamente al Responsabile per la prevenzione della 

corruzione (RPCT) eventuali situazioni di illecito nell’Amministrazione di cui sia venuto a 

conoscenza. 

Le segnalazioni al Comune possono essere effettuate nelle seguenti modalità: 

- in forma scritta, accedendo alla piattaforma online WhistleblowingPA fornita 

gratuitamente da Transparency International Italia direttamente dal sito istituzionale. Il 

nuovo applicativo informatico è dotato di un protocollo di crittografia che garantirà il 

trasferimento di dati riservati tramite il rilascio al segnalante di un codice identificativo 

univoco (Key code) in grado di consentirgli di “dialogare” con l’Amministrazione in 

modo anonimo e spersonalizzato, reso accessibile solo al Responsabile della prevenzione 

della corruzione; tale strumento è adeguato a garantire la riservatezza; 

- in forma orale, alternativamente, attraverso linee telefoniche diretta al Responsabile della 

Prevenzione della corruzione ovvero, su richiesta della persona segnalante, mediante un 

incontro diretto fissato entro un termine ragionevole. 

Il dipendente segnalante deve fornire tutti gli elementi utili affinchè gli uffici competenti 

possano procedere alle dovute ed appropriate verifiche ed accertamenti a riscontro della 

fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione.  

A tal fine, la segnalazione deve preferibilmente contenere i seguenti elementi:  

a) generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione della posizione o 

funzione svolta nell’ambito dell’Amministrazione;  
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b) una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione;  

c) se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi;  

d) se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui svolge 

l’attività) che consentano di identificare il/i soggetto/i che ha/hanno posto/i in essere i fatti 

segnalati;  

e) l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione;  

f) l’indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti;  

g) ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti 

segnalati. Le segnalazioni anonime vengono trattate al pari delle segnalazioni ordinarie e il 

denunciante, se successivamente individuato, beneficia delle forme di tutela di legge. 

Il RPCT rilascia alla persona segnalante un avviso di ricevimento della segnalazione entro sette 

giorni dalla data di ricezione; mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante; dà un 

corretto seguito alle segnalazioni ricevute; fornisce un riscontro alla persona segnalante.  

Una volta valutata l’ammissibilità della segnalazione, il RPCT avvia l’istruttoria interna sui fatti 

o sulle condotte segnalate per valutare la sussistenza degli stessi e, all’esito dell’istruttoria, 

fornisce un riscontro alla persona segnalante, avviando un dialogo con il whistleblower, 

chiedendo allo stesso chiarimenti, documenti e informazioni ulteriori, sempre tramite il canale a 

ciò dedicato nelle piattaforme informatiche o anche di persona. Ove necessario, può anche 

acquisire atti e documenti da altri uffici dell’amministrazione, avvalersi del loro supporto, 

coinvolgere terze persone tramite audizioni e altre richieste, avendo sempre cura che non sia 

compromessa la tutela della riservatezza del segnalante e del segnalato. Qualora, a seguito 

dell’attività svolta, vengano ravvisati elementi di manifesta infondatezza della segnalazione, ne 

sarà disposta l’archiviazione con adeguata motivazione. Laddove, invece, si ravvisi il fumus di 

fondatezza della segnalazione vengono svolti i controlli di competenza e le dovute segnalazioni 

alla magistratura.  

Resta fermo il requisito della veridicità dei fatti o situazioni segnalati, a tutela del denunciato.  

I soggetti che possono comunicare ad ANAC le misure ritorsive adottate nei confronti del 

denunciante sono i seguenti: i segnalanti; i facilitatori, le persone del medesimo contesto 

lavorativo, i colleghi di lavoro, anche soggetti giuridici nei casi in cui siano enti di proprietà del 

segnalante, denunciante, divulgatore pubblico o enti in cui lavora o enti che operano nel 

medesimo contesto lavorativo. 
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Occorre una necessaria consequenzialità tra segnalazione, denuncia, divulgazione pubblica 

effettuata e la lamentata ritorsione. Il segnalante deve fornire ad ANAC elementi oggettivi dai 

quali sia possibile dedurre la consequenzialità tra segnalazione, denuncia, divulgazione pubblica 

effettuata e la lamentata ritorsione. 

Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata, 

sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e 

ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla 

segnalazione e la conoscenza dell'identità della persona segnalante sia indispensabile per la 

difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in 

presenza del consenso espresso della persona segnalante alla rivelazione della propria identità. 

Nel caso di avvicendamento del ruolo di RPCT, il nuovo RPCT ha accesso alle segnalazioni 

ricevute anche dal RPCT precedente, specialmente se il procedimento sulla segnalazione non si 

sia ancora concluso.  

Ciascun Responsabile di Area svolge i compiti di cui all’art. 16, comma 1, lettere l-bis, l-ter e l-

quater del D.Lgs. 165/2001.  

Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali 

forme di abuso della presente procedura, quali le segnalazioni manifestamente opportunistiche 

e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri soggetti, e ogni altra ipotesi di 

utilizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione dell’istituto oggetto della presente.  

I dati del segnalante che sono stati raccolti devono essere conservati per un arco di tempo non 

oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di 

segnalazione. 

Nei confronti del segnalante non sono configurabili i seguenti reati: rivelazione e utilizzazione 

del segreto d’ufficio (art. 326 c.p.); rivelazione del segreto professionale (art. 622 c.p.); 

rivelazione dei segreti scientifici e industriali (art. 623 c.p.); violazione del dovere di fedeltà e di 

lealtà (art. 2105 c.c.); violazione delle disposizioni relative alla tutela del diritto d’autore; 

violazione delle disposizioni relative alla protezione dei dati personali; rivelazione o diffusione 

di informazioni sulle violazioni che offendono la reputazione della persona coinvolta. 

Le condizioni perché l’esclusione della responsabilità operi nei casi di diffusione di informazioni 

sono: 

1) Fondati motivi, al momento della rilevazione o diffusione delle informazioni, per ritenere che 

tale rivelazione o diffusione è necessaria per svelare la violazione;  
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2) Effettuare la segnalazione, la divulgazione pubblica o la denuncia nel rispetto delle condizioni 

che il legislatore ha previsto nel d.lgs. n. 24/2023 per beneficiare delle tutele  

E’ stato predisposto l’accesso alla piattaforma online sul sito istituzionale. 

 
 

INCONFERIBILITA' E INCOMPATIBILITA' D. LGS. N. 39/2013 

In attuazione del comma 49, art. 1, della Legge n.190/2012, il Legislatore ha adottato il 

D.Lgs. 39/2013 recante le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico.  

Sono tre le cause di inconferibilità degli incarichi:  

- la presenza di condanne penali anche non definitive per reati contro la pubblica 

amministrazione;  

- la provenienza da incarichi e cariche in enti privati;  

- la provenienza da organi di indirizzo politico.  

Lo svolgimento di funzioni in organi di indirizzo politico costituisce causa di 

incompatibilità.  

L’Ente vigila in ordine alla sussistenza di eventuali cause di inconferibilità di cui al Capo 

III e al Capo IV del D.Lgs n. 39/2013, per ciò che concerne il conferimento di eventuali incarichi 

di responsabilità.  

A tal fine, il destinatario dell’incarico di Responsabile di Servizio produce dichiarazione 

sostitutiva di certificazione, secondo quanto previsto dall’art. 46 del D.P.R. n.445/2000.  

Le violazioni in tema di inconferibilità determinano la nullità dell'incarico (art.17, D.Lgs. 

n.39/2013) e l'applicazione delle connesse sanzioni (art. 18 D.Lgs. n. 39/2013).  

L’Ente vigila altresì in ordine alla sussistenza di eventuali cause di incompatibilità di cui 

al Capo V ed al Capo VI, ai sensi del D.Lgs. n.39/2013, per ciò che concerne il conferimento di 

incarichi di Responsabile di Servizio.  

A tal fine, il destinatario dell’incarico produce dichiarazione sostitutiva di certificazione, 

secondo quanto previsto dall’art. 46 del D.P.R. n.445/2000.   

La predetta dichiarazione deve essere prodotta:  

- all’atto del conferimento dell’incarico;  

- al verificarsi di modifiche nell’assegnazione delle mansioni;  

- e, su richiesta, nel corso del rapporto.  
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In presenza dei necessari presupposti il Responsabile dell'Anticorruzione contesta 

all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al 

D.Lgs. n.33/2013. Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni 

del D.Lgs. n.39/2013 sono nulli, con conseguente risoluzione del relativo incarico.  

Per i componenti degli organi responsabili della violazione è stabilito il divieto per tre 

mesi di conferire incarichi (art. 18 del d.lgs. 39/2013).  

Restano ferme le disposizioni previste dal D.Lgs. 165/2001 in merito alle incompatibilità 

dei dipendenti pubblici, e in particolare l’articolo 53, comma 1 bis, relativo al divieto di 

conferimento di incarichi di direzione di strutture organizzative deputate alla gestione del 

personale (cioè competenti in materia di reclutamento, trattamento e sviluppo delle risorse 

umane) a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici 

ovvero in movimenti sindacali oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti 

continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni.  

Al momento del conferimento dell’incarico si prevede la preventiva acquisizione della 

dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità da parte del 

destinatario dell’incarico e il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica 

(ovvero assenza di motivi ostativi al conferimento stesso). 

Il RPCT, che venga a conoscenza del conferimento di un incarico in violazione delle 

norme del d.lgs. 39/2013, ha il potere di avvio del procedimento di accertamento e di verifica 

della situazione di inconferibilità, di dichiarazione della nullità dell’incarico e il potere di 

applicare la sanzione inibitoria nei confronti dell’organo che ha conferito l’incarico. L’Autorità 

ha poi precisato che la sanzione inibitoria che vieta all’organo conferente di affidare incarichi di 

propria competenza per un periodo pari a tre mesi non è automatica ma richiede una previa 

valutazione dell’elemento soggettivo del dolo o della colpa. I procedimenti di accertamento delle 

situazioni di inconferibilità e sanzionatori devono svolgersi nel rispetto del principio del 

contraddittorio, affinché sia garantita la partecipazione degli interessati. 

Il potere di accertamento di ANAC si sostanzia in un provvedimento di accertamento 

costitutivo di effetti giuridici e come tale impugnabile davanti al giudice amministrativo. ANAC, 

ove ritenga violate le disposizioni del d.lgs. 39/2013, accerta la nullità dell’atto di conferimento.  

Pertanto, nell’ipotesi in cui l’Autorità, d’ufficio o a seguito di segnalazione, abbia attivato 

un procedimento di vigilanza e abbia accertato la non conferibilità dell’incarico, il RPCT, 
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nell’esercizio delle prerogative attribuite ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. n. 39/2013 nei termini 

sopra indicati, adotta le iniziative derivanti dalla pronuncia di ANAC. 

Si evidenzia che in tale circostanza il RPCT non avvia un distinto e autonomo 

procedimento ma è tenuto a:  

- comunicare al soggetto cui è stato conferito l’incarico la causa di inconferibilità accertata da 

ANAC e la nullità dell’atto di conferimento dell’incarico e del relativo contratto;  

- contestare la causa di inconferibilità ai componenti dell’organo che ha conferito l’incarico e 

avviare il procedimento nei loro confronti volto all’applicazione della sanzione inibitoria ai sensi 

dell’art. 18, co. 2, del d.lgs. 39/2013, tenendo presente che i medesimi componenti sono 

responsabili per le conseguenze economiche degli atti adottati;  

- nel caso in cui la dichiarazione resa dall’interessato ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 39/2013 

risulti mendace ne consegue l’applicazione della sanzione di cui al co. 5 del medesimo articolo 

(inconferibilità di qualsiasi incarico disciplinato dal decreto per un periodo di 5 anni).  

Tempistica: misura già attuata. 

 

ATTIVITA’ ED INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI  

Lo svolgimento di incarichi extra-istituzionali può dar luogo a situazioni di conflitto di 

interesse che possono, dal canto loro, compromettere il buon andamento dell’azione 

amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. Stante la scarsa 

incidenza dei casi e la pressochè gratuità degli incarichi autorizzati (in condizioni di reciprocità 

con gli enti utilizzatori) ci si limita ad applicare il dettato normativo, senza adottare un 

regolamento in materia.  

 

ATTIVITA' SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  

L'art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n.165 del 2001 e ss.mm.ii.(comma introdotto 

dall'art.1, comma 42 della Legge n.190/2012) testualmente recita:  

“I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 

per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'art.1, comma 2, non possono svolgere, nei 

tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione 

svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di 

quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 
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conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con 

obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”.  

ANAC fornisce indicazione che il divieto si applica ai dipendenti con rapporto di lavoro 

a tempo indeterminato, ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo determinato e ai titolari 

degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013, e che l’attività lavorativa o professionale in 

questione vada estesa a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale con i soggetti privati e 

quindi a rapporti di lavoro a tempo determinato o indeterminato e incarichi o consulenze a favore 

dei soggetti privati. 

Con il presente Piano si impartiscono le direttive di seguito dettagliate:  

  

 

TEMPISTICA MISURA 

 

2023 

Il Responsabile del servizio Personale deve 

inserire la clausola del pantouflage nei contratti 

di assunzione del personale  

Si prevede l’obbligo di rendere una 

dichiarazione da sottoscrivere nei tre anni 

precedenti alla cessazione dal servizio o 

dall’incarico, con cui il dipendente si impegna 

al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo 

di evitare eventuali contestazioni in ordine alla 

conoscibilità della norma 

Si prevede la comunicazione obbligatoria, nei 

tre anni successivi alla cessazione del rapporto, 

dell’eventuale instaurazione di un nuovo 

rapporto di lavoro 

Si prevede l’inserimento nei bandi di gara, negli 

atti di autorizzazione e concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici di qualunque genere a enti privati, 

nelle Convenzioni stipulate dal Comune di un 
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richiamo esplicito alle sanzioni cui incorrono i 

soggetti per i quali emerga il mancato rispetto 

dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001 

Si prevede l’inserimento di apposite clausole nel 

patto di integrità sottoscritto dai partecipanti alle 

gare, ai sensi dell’art. 1, co. 17, della l. n. 

190/2012 

Si prevede nei bandi di gara o negli atti 

prodromici agli affidamenti di contratti pubblici 

dell’obbligo per l’operatore economico 

concorrente di dichiarare di non avere stipulato 

contratti di lavoro o comunque attribuito 

incarichi ad ex dipendenti pubblici in violazione 

del predetto divieto, per quanto di conoscenza, 

in conformità a quanto previsto nei bandi-tipo 

adottati dall’Autorità ai sensi dell’art. 71 del 

d.lgs. n. 50/2016 

I Responsabili dei Servizi, i componenti delle 

Commissioni di gara, i Responsabili di 

procedimento, per quanto di rispettiva 

competenza, devono disporre l'esclusione dalle 

procedure di affidamento nei confronti dei 

soggetti per i quali sia emersa la situazione di 

cui al punto precedente 

 

 

 Nell’ambito delle attività di controllo, il RPC potrà verificare la presenza della 

dichiarazione nel fascicolo personale e consultare le banche dati liberamente accessibili per 

funzioni istituzionali. Nel caso di segnalazione di violazione del divieto, il RPC, previa 

interlocuzione con l’ex dipendente, può trasmettere una segnalazione qualificata ad ANAC.  
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PROCEDURE PER LA SELEZIONE E FORMAZIONE DEL PERSONALE  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione cura un programma di formazione sulle 

materie di cui al presente documento e, in generale, sui temi dell'etica e della legalità.  

Il programma di formazione coinvolgerà:  

- il Responsabile della prevenzione della corruzione;  

- i Responsabili dei servizi;  

- tutto il personale dell’Ente, con particolare riferimento a quello destinato ad operare nei Settori 

a rischio.  

Sono previste iniziative interne di formazione annuale e di feedback gestionale sull'andamento 

delle attività di cui al presente documento, anche direttamente curate dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione o tramite webinar. 

La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta attività 

obbligatoria. 

Tempistica: misura già attuata. 

 

TRASPARENZA 

Con l’entrata in vigore del d. Lgs. 97/2016 è stato modificato l’impianto normativo 

relativo alla “trasparenza” intervenendo, in un’ottica di revisione e semplificazione in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, sulla Legge 190/2012 e sul D. Lgs. 

33/2013.  

Con la nuova impostazione normativa la trasparenza, intesa come accessibilità totale dei 

dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei 

cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 

risorse pubbliche, rimane la misura fondamentale per la prevenzione della corruzione e, pertanto, 

deve essere parte integrante Piano triennale di prevenzione della corruzione, trattata in una 

apposita sezione del medesimo piano e non più in un programma distinto, e rafforzata quale 

misura di prevenzione.  

La trasparenza dell'attività amministrativa, che costituisce livello essenziale delle 

prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera 

m), della Costituzione, è assicurata mediante la pubblicazione sul sito web istituzionale 

dell’Ente, delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile 
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accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia 

di segreto di Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali.  

La trasparenza deve essere finalizzata a favorire forme di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche; concorrere ad attuare il 

principio democratico ed i principi costituzionali di uguaglianza, imparzialità e buon andamento, 

responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo delle risorse pubbliche.  

Il rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza costituirà elemento utile ai fini 

della valutazione della performance. L’elenco dei responsabili della gestione del flusso 

documentale è indicato nella tabella allegata sub D) e successiva integrazione con Delibera n. 

7/2023 dell’ANAC; il Responsabile della pubblicazione dei dati è il CED, che non coincide con 

il soggetto che elabora e trasmette i dati. 

 

ACCESSO CIVICO E ACCESSO GENERALIZZATO 

L’accesso civico (semplice), disciplinato dall’art. 5, comma 1 del novellato D. Lgs. 

33/2013, si sostanzia nel diritto di chiunque di richiedere i documenti, dati ed informazioni che 

l’Ente ha omesso di pubblicare, nonostante la pubblicazione fosse prevista dalla normativa 

vigente come obbligatoria. La richiesta di accesso civico non richiede una motivazione e tutti 

possono avanzarla, non essendo prevista la verifica di una situazione legittimante in capo 

all’istante (un interesse diretto, concreto ed attuale).  

Il regime dell’accesso civico si applica anche agli altri documenti e informazioni 

qualificati come pubblici da altre norme di legge, fermo restando le esclusioni previste dalla 

normativa sull’accesso ai documenti amministrativi di cui all’art. 24 della L. n. 241/90.  

La figura dell’accesso civico generalizzato, introdotta dal D. Lgs. 97/2016, è prevista 

dall’art. 5, comma 2 del D. Lgs. 33/2013, e si sostanzia nel diritto di chiunque di accedere ai dati 

e ai documenti detenuti dall’amministrazione, ulteriori rispetto a quelli oggetto di obbligo di 

pubblicazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 

pubblico.  

A detto istituto trova applicazione quanto contenuto nella deliberazione n. 1309 adottata 

dall’ANAC in data 28/12/2016 ad oggetto “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della 

definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, comma 2 del dD. Lgs. 

33/2013”.  
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Dagli istituti di cui sopra occorre tenere distinto l’accesso di cui agli artt. 22 e ss. della 

Legge 241/90, il cd. accesso documentale, che continua a sussistere, ma parallelamente 

all’accesso civico (generalizzato e non), operando sulla base di presupposti e finalità diverse.  

Il Comune si è dotato di regolamento comunale in materia di accesso, con Delibera C.C. 

n. 14 del 29/03/2017 e si rende opportuno aggiornarlo, oltre a dare applicazione al registro degli 

accessi, secondo il modulo allegato sub H). 

 

TEMPISTICA MISURA 

Entro novembre 2023 Predisposizione proposta di aggiornamento del 

regolamento in materia di accesso civico 

 

VIGILANZA E MONITORAGGIO SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO  

Il monitoraggio circa l’applicazione e l’attuazione delle misure previste nel presente 

Piano è svolto dal Responsabile per la prevenzione della corruzione con la collaborazione dei 

Responsabili di Servizio, chiamati a fornire report periodici e a rendere le informazioni e i dati di 

rispettiva competenza. 

Eventuali criticità riscontrate nel corso dell’anno dovranno essere analizzate e trovare 

soluzione nel Piano previa modifica del piano nell’anno in corso oppure per l’anno successivo, 

con definizione delle eventuali nuove proposte finalizzate alla prevenzione della corruzione.  

A tali fini ed in ottemperanza a quanto previsto nell’art. 1, comma 14 della L. n. 

190/2012, il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione redige una relazione annuale a 

consuntivo delle attività svolte nello stesso anno secondo il format predisposto da ANAC, che 

offre il rendiconto sull’efficacia e l’idoneità delle misure di prevenzione definite dal P.T.C.P., 

proponendo le eventuali modifiche resesi necessarie alla luce di accertate significative violazioni 

ovvero di intervenuti mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’Amministrazione. Sulla 

trasparenza viene predisposta apposita verifica di controllo secondo le indicazioni fornite da 

ANAC. In aggiunta a detti controlli annuali, il RPC controlla periodicamente l’attuazione delle 

misure nell’ambito delle attività di controllo di regolarità amministrativa. 
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SEZIONE 3 
 

STRUTTURA 

ORGANIZZATIVA  

 

PIANO ORGANIZZATIVO 

DEL LAVORO AGILE  

 

PIANO TRIENNALE DEI 

FABBISOGNI DI 

PERSONALE  
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

ORGANIGRAMMA 

Ai sensi delle Linee Programmatiche del Ministro della Pubblica Amministrazione del 

09/03/2021, sono stati individuati quattro assi su cui si struttura il programma di Governo per 

rinnovare la Pubblica amministrazione: 

A come Accesso 

B come Buona amministrazione 

C Come Capitale Umano 

D come Digitalizzazione  

Con “Capitale Umano” si intende nello specifico la formazione (con competenze tecnico-

specialistiche, soprattutto gestionali, organizzative, relazionali), la valorizzazione (dove la 

valutazione della performance assume un ruolo cruciale, con il coinvolgimento di cittadini e 

stakeholders), l’organizzazione del lavoro (attraverso una gestione programmata del lavoro agile, 

attraverso nuove interazioni tra pubblico e privato e grazie a modelli basati su team 

multidisciplinari, che introducano modalità più agili e innovative di collaborazione tra 

competenze diverse, particolarmente rilevanti per velocizzare la gestione delle procedure 

complesse) e la responsabilità di tutti i dipendenti. 

In linea con queste disposizioni ed in un’ottica di efficienza ed organizzazione di risorse e 

competenze, con Delibera di Giunta Comunale viene modificata la struttura organizzativa 

dell’Ente con decorrenza dal 01/02/2023, con una revisione dell’attribuzione di competenze 

nell’ambito tecnico, per una organizzazione più funzionale ed efficiente. 

I dipendenti di ruolo in servizio al 01/01/2023 nell’Ente sono 56, divisi in 7 U.O.  

La struttura organizzativa è la seguente: 
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PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE 

Il lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche è stato introdotto dall’art. 14 legge n. 

124 del 2015 e successivamente disciplinato dall’art. 18 della legge n. 81 del 2017. 

L’obiettivo delle normative, come meglio specificato anche dalla Direttiva del 

Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3/2017 contenente le Linee Guida con le regole 

inerenti l’organizzazione del lavoro finalizzate e promuovere la conciliazione dei tempi di vita 

e di lavoro dei dipendenti, è quello di promuovere una nuova visione dell’organizzazione del 

lavoro volta a stimolare l’autonomia e la responsabilità dei lavoratori e a realizzare una 

maggiore conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.  

A seguito dell’emergenza sanitaria determinata dalla pandemia da Covid-19, il lavoro 

agile è stato promosso nelle Amministrazioni Pubbliche quale “modalità ordinaria di 

svolgimento della prestazione lavorativa” per preservare la salute dei dipendenti pubblici e, nel 

contempo, garantire la continuità dell’azione amministrativa. Conseguentemente, la fase di 

attuazione sperimentale del lavoro agile, avviata dalla legge n. 124 del 2015, è stata dichiarata 

chiusa. 

Il Decreto 8 ottobre 2021 del Dipartimento della Funzione Pubblica recante “Modalità 

organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni” 

chiarisce che il lavoro agile non è più una modalità ordinaria di svolgimento della prestazione 

lavorativa e dispone, all’art. 1 comma 3, che la sua disposizione venga autorizzato solo 

limitatamente ad alcune condizionalità, ovvero: 

• l’invarianza dei servizi resi all’utenza;  

• l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, 

assicurando comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza;  

• l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei 

dati e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile;  

• la necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del 

lavoro arretrato, ove accumulato;  

• la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore;  

• la stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 

maggio 2017, n. 81,  
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• il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di 

funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti;  

• la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario.  

Il Comune, con Delibera G.C. n. 39 del 17/03/2020, aveva dato mandato affinchè venisse 

introdotto il ricorso al lavoro agile, senza distinzione di categoria di inquadramento e di 

tipologia di rapporto di lavoro, salve le attività individuate come indifferibili, da rendere 

obbligatoriamente in presenza, ovvero servizi demografici, ufficio protocollo, ufficio 

manutenzione, servizio polizia locale. 

Il Comune non ha adottato un regolamento del lavoro agile. 
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PIANO TRIENNALE DI FABBISOGNO DEL PERSONALE 

 

Il Piano triennale dei fabbisogni è lo strumento strategico- programmatico dell’Ente 

necessario ad individuare le esigenze in termini di personale in relazione agli obiettivi di 

performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi resi ai cittadini, 

compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica.  

Il reclutamento del personale degli enti locali è disciplinato dall’articolo 91 del D.lgs. n. 

267/2000 (TUEL), nel quale si esplicita che gli organi di vertice delle amministrazioni locali 

sono tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità 

di cui alla L. n. 68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale e 

dispone come principi cardine il principio di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il 

migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di 

bilancio. Seguendo le prescrizioni sopracitate, l’art. 19 comma 8 della L. n. 448/2001 stabilisce 

che gli organi di revisione contabile degli Enti Locali debbano accertare che i documenti di 

programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del principio di 

riduzione complessiva della spesa.  

Il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale è disciplinato inoltre dall’art. 6 del 

D.lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.lgs. n. 75/2017, che, al comma 2 recita 

“allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 

performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le 

amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza 

con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di 

indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, 

si applica l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale 

distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di 

reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il 

piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle 

risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle 

facoltà assunzionali previste a legislazione vigente”.  

In questa sezione si definiscono gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove 

risorse e della valorizzazione delle risorse interne (prevedendo, ad esempio, la percentuale di 
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posizioni disponibili destinata alle progressioni di carriera del personale, le modalità di 

valorizzazione dell’esperienza professionale maturata e dell’accrescimento culturale conseguito 

anche attraverso le attività formative), compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al 

piano triennale dei fabbisogni di personale. Per il 2023 deve ancora essere avviata la 

contrattazione ai sensi del nuovo CCNL del 16/11/2022 che ridefinisce le progressioni 

economiche e rivedere le indennità. 

L'art. 33 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dall'art. 16 della legge 12 

novembre 2011, n. 183, relativo alle eccedenze di personale, dai commi 1 a 4 dispone che le 

pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque 

eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche 

in sede di ricognizione annuale prevista dall'articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono 

tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata 

comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. Secondo l'impostazione definita dal D. 

Lgs. n. 75/2017, il concetto di "dotazione organica" si deve tradurre non più come un elenco di 

posti di lavoro occupati e da occupare, bensì come tetto massimo di spesa potenziale che ciascun 

ente deve determinare per l'attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale, tenendo 

sempre presente nel caso degli enti locali che restano efficaci a tale scopo tutte le disposizioni di 

legge vigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla determinazione dei budget 

assunzionali; in conformità all'art. 6 del D. Lgs. n. 165/2001, come modificato dal D. Lgs. n. 

75/2017, il piano triennale dei fabbisogni di personale di cui alle presenti previsioni garantisce il 

contenimento della spesa nei limiti imposti dalla legge e deve essere definito in coerenza con 

l'attività di programmazione complessiva dell'ente. 

La capacità assunzionale deve rispettare l'art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019, 

convertito in legge n. 58/2019, come modificato dall'art. 1, comma 853, della legge n. 160/2019, 

secondo il quale i Comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato 

in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 

pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 

complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per 

fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 

considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con 

D.M. 17 marzo 2020 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 108 del 27.04.2020, sono state 
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individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia 

demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per 

i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un 

valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta 

soglia superiore.  

Bibbiena ha la facoltà di incrementare la spesa di personale risultante dall'ultimo 

rendiconto approvato sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti non 

superiore al valore soglia del 27 %.  

A causa di sopraggiunti collocamenti a riposo, il Comune ha necessità di procedere alle 

seguenti modifiche del fabbisogno del personale: 

- assunzione di un Tecnico dei Servizi Amministrativo – Contabili (Area degli istruttori), 

ex categoria C a tempo pieno e indeterminato presso l’unità organizzativa n. 3 da 

settembre 2023, mediante scorrimento della graduatoria degli idonei; 

- assunzione di un Tecnico dei Servizi Amministrativo – Contabili (Area degli istruttori), 

ex categoria C a tempo parziale (25 ore settimanali) e indeterminato presso l’unità 

organizzativa n. 2 da ottobre 2023, mediante scorrimento della graduatoria degli idonei; 

- incremento dell’orario di lavoro della dipendente a tempo parziale e indeterminato 

presente presso l’unità organizzativa n. 7 a 30 ore settimanali. 

Tale programmazione triennale del fabbisogno di personale è coerente con il principio di 

contenimento complessivo della spesa di cui all'art. 19, comma 8, della legge n. 448/2001 e 

dell'art. 1, comma 557, della legge n. 296/2006, l'andamento della spesa di personale 

conseguente all'attuazione del piano occupazionale 2023-2025 è in linea con quanto previsto 

dall'art. 1, commi 557, 557-bis e 557-ter della legge n. 296/2006 e dall'art. 3, comma 5, del D.L. 

n. 90/2014 e la spesa per le nuove assunzioni previste nel presente Piano Fabbisogno Triennale 

del Personale 2023/2025 trova copertura in bilancio. All’interno dell’Ente non sussistono 

situazioni di soprannumero o eccedenze di personale. 

Nell’ambito dell’attività formativa, si prevede l’espletamento dei corsi obbligatori in materia 

di: sicurezza sui luoghi di lavoro; anticorruzione, trasparenza, codice di comportamento; tutela 

dei dati personali. A tali attività di base e generali per tutto il personale, si accostano attività 

formative specifiche a seconda dei settori di competenza, soprattutto in concomitanza con gli 

aggiornamenti normativi, quali quelli inerenti il codice degli appalti, la gestione del PNRR, il 

nuovo CCNL. Per la formazione si ricorre, prevalentemente, a quelle attività formativa gratuite, 
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in primis IFEL Formazione. Le attività formative erogate riguardano tematiche di specifica 

attinenza lavorativa, pertanto il risultato atteso è quello di predisporre atti e gestire le aree di 

competenza con padronanza e professionalità. 

 

 

PIANO AZIONI POSITIVE 

 

 Il D. Ls. n. 198/2006, c.d. “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, ha ad 

oggetto le misure volte ad eliminare ogni distinzione, esclusione o limitazione basata sul genere, 

che abbia come conseguenza o come scopo, di compromettere o di impedire il riconoscimento, il 

godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle libertà fondamentali in campo politico, 

economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro campo.  

La strategia delle azioni positive si occupa di rimuovere gli ostacoli che le persone 

incontrano, in ragione delle proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, 

ideologiche, culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza. Le 

azioni positive sono uno strumento operativo della politica europea sorta da più di vent’anni per 

favorire l’attuazione dei principi di parità e pari opportunità tra uomini e donne nei luoghi di 

lavoro. La norma italiana ed in particolare il Codice delle pari opportunità tra uomo e donna (D. 

Lgs. n. 198/2006) definisce le azioni positive come “misure volte alla rimozione degli ostacoli 

che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità dirette a favorire l’occupazione 

femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro”.  

 Il Codice citato, inoltre, al Capo II pone i divieti di discriminazione che, dall’art. 27 in poi, 

riguardano:  

- Divieto di discriminazione nell’accesso al lavoro  

- Divieto di discriminazione retributiva  

- Divieto di discriminazione nella prestazione lavorativa e nella carriera  

- Divieto di discriminazione nell’accesso alle prestazioni previdenziali 

- Divieto di discriminazioni nell’accesso agli impieghi pubblici  

- Divieto di discriminazioni nell’arruolamento nelle forze armate e nei corpi speciali  

- Divieto di discriminazione nel reclutamento nelle Forze armate e nel Corpo della Guardia 

di Finanza  

- Divieto di discriminazione nelle carriere militari  

- Divieto di licenziamento per causa di matrimonio. 
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La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, la quale ha richiamato la  

Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, “Misure per attuare pari 

opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, specifica le finalità e le linee 

di azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A. ed ha come punto di forza il 

perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la 

valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità. Secondo quanto disposto 

da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio agli 

effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di 

valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei posti di 

vertice. Accanto ai predetti obiettivi, si collocano azioni volte a favorire politiche di 

conciliazione o, meglio, di armonizzazione, tra lavoro professionale e familiare, a formare una 

cultura della differenza di genere, a promuovere l’occupazione femminile, a realizzare nuove 

politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la segregazione occupazionale orizzontale e 

verticale.  

Come indicato nelle linee guida della Direttiva 4 marzo 2011, l’assicurazione della parità e 

delle pari opportunità va raggiunta rafforzando la tutela delle persone e garantendo l’assenza di 

qualunque forma di violenza morale o psicologica e di discriminazione, diretta e indiretta, 

relativa anche all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla 

religione e alla lingua, senza diminuire l’attenzione nei confronti delle discriminazioni di genere.  

Pertanto, le azioni positive non possono essere solo un mezzo di risoluzione per le disparità 

di trattamento tra i generi, ma hanno la finalità di promuovere le pari opportunità e sanare ogni 

altro tipo di discriminazione negli ambiti di lavoro, per favorire l'inclusione lavorativa e sociale. 

La valorizzazione professionale e il benessere organizzativo sono elementi fondamentali per 

la realizzazione delle pari opportunità, anche attraverso l’attuazione delle Direttive dell’Unione 

Europea ma accrescono anche l’efficienza e l’efficacia delle organizzazioni e migliorano la 

qualità del lavoro e dei servizi resi ai cittadini e alle imprese. Le differenze costituiscono una 

ricchezza per ogni organizzazione e, quindi, un fattore di qualità dell'azione amministrativa. 

Valorizzare le differenze e attuare le pari opportunità consente di innalzare il livello di qualità 

dei servizi con la finalità di rispondere con più efficacia ed efficienza ai bisogni delle cittadine e 

dei cittadini.  
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Il Comune di Bibbiena con delibera di Giunta comunale n. 208 del 15.11.2019 ha nominato il 

Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora 

e contro le discriminazioni (CUG) che durerà in carica sino al 14.11.2023; 

con Deliberazione di Giunta n. 130 del 25.06.2015, ha approvato il Regolamento per il 

funzionamento del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 

benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG)  

con deliberazione di Giunta Comunale n. 42 del 6.03.2017 è stato approvato il codice di 

condotta contro le molestie.  

Il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2023-2025 del Comune di Bibbiena rappresenta 

uno strumento per offrire a tutte le persone la possibilità di svolgere il proprio lavoro in un 

contesto organizzativo sicuro, coinvolgente e attento a prevenire situazioni di malessere e 

disagio. Le amministrazioni pubbliche sono tenute a promuovere e attuare concretamente il 

principio delle pari opportunità, della valorizzazione delle di1erenze e delle competenze nelle 

politiche del personale. In coerenza con questi principi e finalità, nel periodo di vigenza del 

Piano, si individueranno modalità per raccogliere pareri, consigli, osservazioni e suggerimenti da 

parte del personale, per poter rendere il Piano più dinamico ed efficace. 

Da un punto di vista procedurale, la Giunta approva il Piano delle Azioni Positive a seguito 

della consultazione del CUG, degli Organismi di rappresentanza dei lavoratori, della Consigliera 

di parità competente territorialmente. L’iter da seguire per la redazione di un Piano delle Azioni 

Positive si compone di una serie di passaggi, tra i quali: - analisi della situazione di partenza e 

dei contenuti degli altri strumenti di pianificazione e di programmazione; - individuazione delle 

azioni positive; - approvazione del Piano. Il Piano Azioni Positive dal 2023 viene incluso quale 

sezione del PIAO ed approvato contestualmente in tale documento unico. 

Per favorire la conciliazione dei tempi lavorativi con le esigenze familiari viene approvato un 

nuovo regolamento dell’orario di lavoro, che consente di articolare l’orario su 7:12 ore, anziché 

con i due rientri pomeridiani. 

Gli obiettivi generali del Piano delle Azioni Positive del Comune di Bibbiena per il triennio 

2023- 2025 sono indicati nel presente documento.  

 

 

ALCUNI DATI SUL PERSONALE DEL COMUNE DI BIBBIENA 

mailto:bibbiena@postacert.toscana.it


CCCIIITTTTTTAAA’’’   DDDIII   BBBIIIBBBBBBIIIEEENNNAAA 

PROVINCIA DI AREZZO 
Gemellato con  

Boulazac (FR) dal 1989 
 

 

Via Berni 25 - 52011 BIBBIENA (AR) - Tel. 0575-530631 - P.IVA 00137130514 

 bibbiena@postacert.toscana.it 

  

www.comunedibibbiena.ar.it                bibbiena@postacert.toscana.it 

 

Al 31 Dicembre 2021 il personale del Comune di Bibbiena era pari a 56 unità, di cui 34 donne e 

22 uomini. Le posizioni organizzative erano 7 di cui 6 occupate da donne. Come si evidenzia dai 

dati disponibili, negli anni il numero delle donne è andato ad aumentare rispetto al totale dei 

dipendenti. 

 

 

GENERE CAT 

D3 

% CAT 

D1 

% CAT 

C 

% CAT 

B3 

% CAT 

B1 

% TOT % 

Donne 1 50 9 75 16 80 1 4 7 47 34 61 

Uomini 1 50 3 25 4 20 6 86 8 53 22 39 

totale 2 100 12 100 20 100 7 100 15 100 56 100 

 

L’età media dei dipendenti è di 52,58 anni e gli ultimi anni sono stati caratterizzati 

dall’avvicendamento del personale in servizio a seguito di collocamento a riposo dello stesso. 

Nei prossimi anni si assisterà inoltre ad un rinnovamento in termini di competenze e 

professionalità legato in particolare alla trasformazione digitale. 

Sarà quindi necessario affrontare un periodo caratterizzato da un reciproco scambio di 

esperienze, conoscenze e capacità tra dipendenti di diverse generazioni 

 

OBIETTIVI 

 

Il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2023-2025 ricomprende i seguenti obiettivi generali: 

Obiettivo 1: Pari Opportunità  

Obiettivo 2: Benessere Organizzativo  

Per quanto riguarda le pari opportunità, anche in relazione alle indicazioni dell'Unione Europea, 

negli ultimi anni è aumentata l'attenzione delle organizzazioni pubbliche e private rispetto al 

tema della conciliazione tra lavoro e vita personale e familiare. D’altronde è ormai convinzione 

diffusa che un ambiente professionale attento anche alla dimensione privata e alle relazioni 

familiari produca maggiore responsabilità e produttività. Le organizzazioni non possono 

ignorare, infatti, l’esistenza di situazioni, ormai molto diffuse, che possono interferire in modo 

pesante nell'organizzazione della vita quotidiana delle persone e che, complice da un lato la crisi 

economica che ha coinvolto molte famiglie e, dall’altro, lo slittamento dell'età pensionabile, 
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costringe lavoratori sempre più anziani, a farsi direttamente carico delle attività di cura di figli e 

genitori anziani, invece di delegarle a soggetti esterni. In un contesto di attenzione alla necessità 

di armonizzare i tempi di vita personale, familiare e lavorativa, il Comune di Bibbiena 

continuerà ad applicare i vari istituti di flessibilità dell'orario di lavoro nei confronti delle 

persone che ne faranno richiesta, ispirandosi a criteri di equità e imparzialità, cercando di 

contemperare le esigenze della persona con le necessità di funzionalità dell'Amministrazione. 

 

Per colmare l’obsolescenza delle competenze sarà necessario definire piani di formazione di 

medio periodo per un aggiornamento continuo e uno sviluppo della cultura e della Digital Agility 

che dev’essere trasversale a tutta l’organizzazione per consentire alle persone di operare in modo 

efficace in contesti complessi e sempre più caratterizzati da trasformazioni digitali. La 

formazione sarà quindi uno strumento essenziale per la realizzazione di questi obiettivi, 

parallelamente ad una attività di informazione e sensibilizzazione di tutta la comunità lavorativa. 

Informazione che utilizzerà prevalentemente la nuova Intranet e le sue potenzialità.  

Per quanto riguarda il benessere organizzativo, è necessario innanzitutto sottolineare che si tratta 

di un concetto complesso e molto ampio che può essere condizionato, nella sua percezione, da 

tutte le scelte dell’Ente, a livello generale, in materia di gestione delle persone, ma anche dalle 

decisioni e micro-azioni assunte quotidianamente dai dirigenti e dai responsabili delle singole 

strutture, in termini di comunicazione interna, contenuti del lavoro, condivisione di decisioni ed 

obiettivi, riconoscimenti e apprezzamenti del lavoro svolto. 

Sempre maggiore attenzione dovrà essere posta al tema della comunicazione interna e al tema 

della trasparenza, anche fornendo specifiche ed adeguate motivazioni delle scelte operate nei 

processi riguardanti la gestione delle persone. L’obiettivo è quello di favorire una sempre 

maggiore circolazione delle informazioni ed una gestione più collaborativa e partecipativa che 

punti a rafforzare la motivazione intrinseca e il senso di appartenenza all’organizzazione 

Dal 2023, così come previsto anche dal CCNL sottoscritto in data 16.11.2022, si lavorerà per 

costruire la nuova mappa delle competenze necessarie all’organizzazione per la realizzazione dei 

propri obiettivi strategici, in un contesto nel quale il processo di digitalizzazione è centrale. Tale 

mappa guiderà la programmazione dei fabbisogni di nuovo personale ma consentirà anche la 

ricognizione delle competenze già presenti nell’organizzazione per consentire una migliore 

allocazione delle persone e delle competenze per garantire da un lato il miglior funzionamento 
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dell’organizzazione e dall’altro di valorizzare il potenziale inespresso, di facilitare lo sviluppo 

professionale, l’apprendimento e la motivazione.  

Nel prossimo triennio è intenzione effettuare una rilevazione del benessere organizzativo 

percepito. 

 

OBIETTIVO 1 PARI OPPORTUNITA’ 

 

In coerenza e in continuità con i piani delle azioni positive precedenti si attueranno le seguenti 

azioni: 

 

DESCRIZIONE DELLE AZIONI 

 

1. Descrizione Intervento: FORMAZIONE 

Obiettivo: Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco 

del triennio di sviluppare una crescita professionale.  

Azione positiva 1: I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari 

compatibili con quelli delle lavoratrici part-time e coinvolgere i lavoratori portatori di handicap. 

A tal fine verrà data maggiore importanza ai corsi organizzati internamente all’Amministrazione 

Comunale, utilizzando le professionalità esistenti. 

Azione positiva 2: Predisporre riunioni di Area con ciascun Responsabile al fine di monitorare 

la situazione del personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive 

esigenze, da vagliare successivamente in sede di Conferenza dei Responsabili. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Generale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

 

2. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO 

Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, 

anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. 

Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare 

una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, 

anche per problematiche non solo legate alla genitorialità. 

Azione positiva 1: Sperimentare nuove forme di orario flessibile con particolare attenzione al 

telelavoro e al part-time. 
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Azione positiva 2: Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari 

esigenze familiari e personali. 

Azione positiva 3: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle 

persone che rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo 

parentale, o malattia.  

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Generale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai 

dipendenti che rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo 

parentale. 

 

 

OBIETTIVO 2: BENESSERE ORGANIZZATIVO 

 

In coerenza ed in continuità con il Piani precedenti si attueranno le seguenti azioni 

 

DESCRIZIONE DELLE AZIONI 

 

1. Descrizione intervento ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO  

 Obiettivi: Favorire lo sviluppo delle competenze professionali necessarie ad affrontare al 

meglio le nuove richieste lavorative; Sostenere il personale over 55 nell’affrontare al meglio le 

richieste lavorative nella fase avanzata della carriera; Valorizzare il bagaglio di esperienze e 

conoscenze del personale esperto di prossima uscita dal mondo del lavoro per favorire la 

continuità delle attività ed il buon funzionamento della struttura organizzativa di appartenenza 

oltre che facilitare l’ eventuale inserimento del personale subentrante  

Azione positiva 1  

Sulla base dei documenti di programmazione dell’ente e della normativa sulla digitalizzazione 

dei documenti, individuare le competenze che sono necessarie per raggiungere gli obiettivi 

assegnati al personale e programmare azioni (formazione, affiancamento) per favorire lo 

sviluppo di tali competenze.  

Azione positiva 2 

Elaborare progetti per il sostegno alla motivazione del personale con molti anni di lavoro alle 

spalle e la cui uscita dal mondo del lavoro non è prossima  
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2. Descrizione intervento PROMUOVERE LA COMUNICAZIONE E LA DIFFUSIONE 

DELLE INFORMAZIONI SULLE AZIONI PER IL BENESSERE LAVORATIVO E LE 

PARI OPPORTUNITÀ  

Obiettivi: Diffondere la comunicazione delle azioni per il benessere e per le pari opportunità; 

Individuare e promuovere nuove azioni di miglioramento in tema di benessere lavorativo.  

Azione positiva 1:  

Diffusione e Monitoraggio del Piano Triennale delle Azioni Positive ed annuale monitoraggio 

delle attività svolte 

Azione positiva 2 

Coinvolgimento del personale nell’individuazione di proposte o suggerimenti per il 

miglioramento del benessere  

 Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Generale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: Tutto il personale. 

 

 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI E RISORSE NECESSARIE 

Il Comune di Bibbiena si impegna a garantire le risorse necessarie, anche partecipando ad 

eventuali bandi regionali, nazionali od europei, per realizzare gli obiettivi di cui al presente 

Piano.  
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